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IN  VARI SOBBORGHI DI MELBOURNE

Numerose assemblee 
sui Comitati Consolari

La costituzione di validi strumenti di partecipazione 
democratica chiarita anche a l console di Sydney —  Le­
gami con i notabili dietro l'atteggiamento di taluni consoli

DOPO LA SENTENZA DELL'ALTA CORTE

Ondata di solidarietà
per il caso Salemi

Riprende con nuovo vigore la campagna di solidarietà' 
con Ignazio Salemi —  La discussione dell'A lta  Corte 
dimostra la necessita' di una appropriata procedura di 
appello contro gli ordini di deportazione  —  Proposta 

per un comitato contro tutte  le deportazioni.

Un aspetto della riunione pubblica alla Albion Hall in solidarietà con Salemi.

SE NE V A N N O  I Q U A L IF IC A T I

Un colpo al mito 
della ”lucky country”

La " fuga dei cervelli'' appare ancora più' grave per il 
futuro dell'Australia a causa del basso livello formativo

della scuola.

Son sempre più evidenti i 
segni della crescita de ll'a t­
tenzione degli immigrati ita­
liani in Australia per quello 
istituto di partecipazione de­
mocratica che sono —  per 
quanto riguarda l’Australia 
sarebbe meglio dire che do­
vrebbero essere —  i Comitati 
Consolari. Son segni di que­
sta crescita, per esempio gli 
inviti rivolti da alcune orga­
nizzazioni di immigrati a F. 
Lugarini, membro della Con­
sulta per l ’Emigrazione della 
Regione Lazio e che ha fatto 
parte de ll’ex Comitato Con­
sultivo degli italiani all'Este­
ro (CCIE), per parlare appun­
t e r à  questo problema, 

^ ^ n e l  quadro di questi in­
viti che, dopo l'incontro svol­
tosi a suo tempo con gli im­
migrati pugliesi del Club San 
Marco in Lamis, Lugarini si 
è incontrato con i membri 
de ll’organizzazione “ Comuni­
tà italiana città di A ltona” , 
prima, e con i membri italiani 
del Partito Laborista a Reser- 
voir, dopo.

Sia ad Altona che a Re- 
servoir la pioggia di doman­
de che hanno fatto seguito 
alla esposizione di Lugarini 
testimonia da una parte il 
profondo interesse che gli 
immigrati italiani hanno per il 
problema, ma anche, ed è 
questo il fatto indubbiamente 
più importante, l’esistenza di 
una rottura dell'isolamento 
dovuto soprattutto a mancan­
za di informazione in cui sono 
sempre stati tenuti in Austra- 
l i ^ J  lavoratori immigrati. E 
c f lp io  costituisce di per sè 
un^egno di cambiamento.

Sempre sullo stesso pro­
blema si è svolta, nei locali 
della FILEF, anche una riu ­
nione di donne, organinzzata 
dal gruppo femminile della 
FILEF, e anche in questa oc­
casione l'accento è stato po­
sto sul mancato rispetto della 
legge in materia da parte dei 
consoli e su ll’attesa per la 
approvazione di un progetto 
di legeg che veda riformato 
e allargato il d iritto di parte­
cipazione alla gestione della

cosa publica italiana anche 
nelle condizioni della em i­
grazione.

A sua volta, assai sin to­
matico de ll’atteggiamento di 
resistenza ad ogni inno­
vazione democratica da 
parte del cosiddetto "esta- 
bl'shm ent” , è il comporta­
mento di alcuni consoli.

A Brisbane, per esempio, 
il locale console italiano, pur 
affermando di voler rinnovare 
le strutture di rappresentan­
za, non ha saputo o voluto 
fare altro che affidare tutta 
la questione nelle mani di un 
notabile, l ’avv. Rinaudo, il 
quale chissà in base a quale 
potere divino, si comporta 
senza tenere nel minimo con­
to le organizzazioni dei la­
voratori e anzi ostentando nei 
loro confronti il massimo di­
sprezzo. Viene da domandar­
si che cosa unisce, in questa 
congiura contro la democra­
zia, il Rinaudo e il Console.

Non dissimile è la situa­
zione ad Adelaide dove giu-

Quella che viene chiamata 
la “ fuga”  di lavoratori quali­
ficati all'estero sembra in­
quietare il governo federale.

Infatti, secondo dati in ma­
no al M inistro a ll’ Immigrazio­
ne e Affari Etnici, McKellar 
riportati dallo stesso m ini­
stro venerdì 20 maggio, alla 
riunione dell’Austraiian Po- 
pulation and Immigration

stificandosi con il voler ap­
plicare la legge del '67, il 
locale Console è indaffarato 
a costituire un organismo 
assai ibrido che sta a mezza 
strada fra un Comitato Con­
solare e un comitato di co- 
ordinamento de ll’assistenza 
inventandosi anche un me­
todo elettorale tutto proprio, 
che non ha niente a che fare 
con quello che si intende in 
lingua italiana per elezione 
democratica, ma che sem­
bra fatto apposta per conti­
nuare la deformazione creata 
da anni di trascuratezza sia 
per quanto si riferisce alle 
funzioni di un Comitato Con­
solare che per quanto si r i­
ferisce alla loro rappresen­
tatività.

L’ interesse sta crescendo 
anche a Sydney dove, come 
si riferisce in altra parte del 
giornale, una delegazione si 
è recata dal Console per 
porre il problema e riceven­
done la solita risposta d ila ­
toria.

Council, il 25 per cento degli 
emigranti che vennero in 
questo paese per stabilirvisi 
definitivamente tendono ora 
alla ricerca di nuovi lidi per 
se stessi e le loro famiglie.

Questa tendenza è un fiero 
colpo al mito della “ lucky 
country”  e conferma lo stato 
di disagio in cui si trova la 
Australia dovuto al preoccu­
pante aumento della disoc­
cupazione in tutti i settori, 
ma soprattutto per il basso 
livello culturale che non per­
mette la piena utilizzazione 
di tutte le risorse intellettuali.

Il fatto appare ancor più 
grave, se messo in relazione 
al basso livello formativo del­
la scuola australiana, tanto 
è vero che negli ultim i tempi 
i giornali australiani hanno 
sottolineato la scarsa e ffi­
cacia del sistema educativo.

Sempre durante la riunione 
suddetta il ministro ha de­
lineato il piano per un’ inda­
gine che ha lo scopo di por­
tare alla conoscenza del set­
tore industriale e del gover-
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no le tendenze demografiche 
e i possibili cambiamenti re­
lativi alla composizione de l­
la popolazione.

Si tratta quindi della solita 
indagine di carattere socio­
logico. Ma se non interven­
gono cambiamenti radicali, la 
Australia deve aspettarsi un 
futuro più nero di quello 
attuale.

NELLE FILIPPINE

La signorina Cathy Ange- 
lone, dirigente della FILEF in 
Australia è partita alla volta 
di Manila, nelle Filippine, per 
partecipare ad una conferen­
za sui problemi delle donne 
lavoratrici de ll’Australasia in­
detta dalle organizzazioni 
della Chiesa Cristiana di que­
sta parte del mondo.

Il Comitato organizzatore

Con il giudizio emesso re­
centemente da ll’Alta Corte, 
quello che è ormai noto co­
me il “ caso Salemi”  è to r­
nato con forza a ll’attenzione 
pubblica proprio nel senso 
più generale de ll’espressione 
e, anche se potrebbe sem­
brare un paradosso, il “ caso” 
ha riacquistato il suo valore 
di attualità proprio perchè il 
giudizio della Corte ha ripor­
tato tutto il problema al punto 
di partenza. Infatti, con una 
decisione molto “ sp lit" (cosi 
è stata giudicata dai giornali 
australiani) la Corte ha sta­
bilito che il Ministro per la 
Immigrazione e gli Affari Et­
nici può usare, anche per la 
amnistia, i suoi poteri d i­
screzionali.

Inutile a questo punto r i­
ferire tutta la storia del “ ca­
so” , più importante è rico r­
dare l ’interesse che esso, so­
prattutto dopo il giudizio de l­
la Corte, ha di nuovo solle­
vato e continua a sollevare. 
Radio, televisione e giornali 
hanno dato ampio risalto a l­
l’avvenimento e a tutte le im-

della Conferenza ha rivolto 
uno specifico invito a Cathy 
Angelone in considerazione 
della sua attività di dirigente 
della Federazione Italiana La­
voratori Emigrati e Famiglie 
in Australia e della sua co­
noscenza dei problemi delle 
donne lavoratrici.

La Conferenza di Manila si 
protrae per una settimana.

plicazioni che esso com por­
ta. Da parte di organizzazio­
ni di ogni genere, di Unioni, 
di uomini politici, di rappre­
sentanti di vari settori della 
vita pubblica e delle varie 
comunità immigrate si è ma­
nifestata con nuovo vigore 
l’ondata di solidarietà con I- 
gnazio Salemi che lo ha 
sempre accompagnato da 
quando il "caso" è nato.

Altamente significative le 
dichiarazioni subito rilasciate 
da alcune personalità.

L'avvocato Peter Reidlich, 
presidente dell'ALP per il 
Victoria, che è stato il Soli- 
c itor del “ caso” ha dichia­
rato:

“Questo è stato un caso 
importante per un numero di 
ragioni. Probabilmente la ra­
gione più importante per 
quanto riguarda Mr. Salemi è 
che si è trattato di una que­
stione di diritto di giustizia 
naturale nel contesto dello 
Immigration Act.

Quanto deciso dalla Corte 
ha messo la legge contro gli 
interessi di Saiemi in quanto 
il giudizio dei giudici era 
equamente diviso. Ma la cosa 
più importante, per quanto 
riguarda Salemi, è stato il 
fatto che i 6 giudici, cioè tutti 
i giudici, sono stati d’accor­
do nel ritenere ingiusto il 
trattamento usato verso Sa­
lemi da parte del Governo 
in quanto non gli è stata 
concessa l’amnistia. Inoltre 
tre giudici hanno dichiarato 
che non è stato rispettato il 
diritto di giustizia naturale 
perchè non sono state for­
nite spiegazioni a giustifica­
zione della mancata conces­
sione dell’amnistia.

Per quanto riguarda il Go­
verno esso ha l’obbligo mo­
rale di permettere a Salemi 
di rimanere, ma l’obbligo mo­
rale non è un obbligo legale 
e quindi non basta per avere 
la certezza che a Salemi sa­
rà concessa la possibilità di 
rimanere.

Da parte sua l ’onorevole 
Ted Innes, ministro ombra per 
l ’ Immigrazione e gli Affari Et­
nici, ha rilasciato una lunga 
e riccamente argomentata d i­
chiarazione nella quale fra 
le altre cose afferma:

“Se questo Governo può 
deportare Salemi, allora egli 
potrà deportare chiunque a

(Continua a pagina 2)

Giunti 
a metà

La sottoscrizione lancia­
ta a sostegno della stam­
pa democratica in Austra­
lia si sta avvicinando ver­
so la metà de ll’obiettivo 
prefisso che, come è già 
stato reso noto, è di dieci 
mila dollari.

L’elenco dei versamenti, 
che di volta in volta pub­
blichiamo sul nostro g ior­
nale, è chiaramente dim o­
strativo dei profondi le­
gami che si sono stabiliti 
fra Nuovo Paese e i lavo­
ratori italiani immigrati, 
soprattutto gli strati fra i 
quali è più forte la attuale 
stretta economica. Si trat­
ta infatti di una pioggia 
di piccoli versamenti che 
giugono al giornale per 
via propria o raccolti per 
iniziativa dei lettori più at­
tivi nel corso di riunioni o 
sui luoghi dilavoro. Siamo 
naturalmente ben lontani 
dalle cifre versate da tan­
ti industriali ai giornali

quasi 
strada
borghesi con la copertura 
della pubblicità ma sono 
già stati sufficienti a far 
giungere a metà strada 
da ll’obiettivo: fissato.

Ecco l ’ultimo elenco che 
va ad aggiungersi ai pre­
cedenti i quali avevano 
fatto giungere la cifra rac­
colta a $3950,69:
A. Ameri $2, M. Pane $5, 
Anonimo $10, J. Feim 
$2.50, S. Pozzi $10, P. Piz- 
zichetta $26. N. Badatti 
$3, S. de Pieri $7, J. Gras­
so $2, Western Suburbs I- 
talian Workers’ Committee 
$150, S. Sabatino $20, B. 
Hearn $2.50, V. Mammoliti 
$1, A. Pizzichetta $2, F. 
Ferraro $2, J. Sneddan $2, 
F. Di Muro $17, L. Pizzi­
chetta $4, C. Scalvini $12, 
Gruppo di comunisti di 
Footscray /  Sunshine 
$42.20, R. Grillo (Pooraka, 
S.A.) $20.

Totale attuale $4,292.89.

Dirigente Filef 
invitata 
a Conferenza 
Cristiana
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Ondata di solidarietà L E T T E R E
discrezione del ministro. Egli 
ha assoluta discrezione neìla 
materia. Ciò è dimostrato 
chiaramente dal diviso giu­
dizio dei sei giudici dell'Alta 
Corte nel recente caso. Tutti 
e sei i giudici hanno ritenuto 
che egli è stato trattato in 
maniera impropria e a quan­
to pare credono che gli è 
stato rifiutato il diritto di giu­
stizia naturale.....

....la decisione dell'Alta 
Corte dimostra la necessità 
di una appropriata procedura 
di appello contro gli ordini di 
deportazione in particolari 
circostanze....

...una cosi antiquata legi­
slazione che copre la discre­
zione di un ministro deve es­
sere modificata...

...ho parlato di queste cose 
con il presidente deH'ACTU, 
Mr. Hawke, e soprattutto del­
la necessità di bloccare il 
tentativo di cacciare Salemi 
fuori del paese e per quan­
to riguarda il Partito Laborista 
noi diamo a questo caso la 
assoluta priorità. E Mr. Hawke 
mi ha di nuovo assicurato 
che tirerà sul caso l’appog­
gio di tutta l’ACTU.

Il presidente del Partito 
Laborista e deH’ACTU, Mr. 
Bob Hawke, a sua volta ha 
dichiarato:

“Sono d’accordo con Mr. 
Innes che in base alla deci­
sione dei giudici, i quali han­
no affermato che Mr. Salemi 
è stato trattato ingiustamen­
te, il ministro McKellar ha 
l’obbligo morale di esercita­
re il suo potere discreziona­
le per permettere a Mr. Sa­
lemi di rimanere in Australia. 
Spero e mi aspetto che que­
sto succeda. Se, contro la 
mia speranza e la mia a- 
spettativa il governo tenterà 
di deportare Mr. Salemi, no-

Malagoli, presidente de ll’A.N. 
P I., il segretario della Lega 
Italo Australiana, Vincenzo 
Mammoliti, il segretario del 
M igrant Workers Committee 
del Victoria, George Zanga- 
lis, il presidente del Council 
for Civil Liberties, J. Bennet, e 
altri da Svdney, da Canberra 
e dalle altre città australiane.

E’ impossibile citarli tutti.
Gordon Bryant, deputato 

federale per W ills ha scritto 
nel suo telegramma:

“Appoggio fortemente gli 
sforzi della FILEF per mante­
nere i servizi di Mr. Salemi in 
Australia. Mi rivolgo al mini­
stro affichè comprenda il ruo­
lo importante dei giornali et­
nici nella nostra comunità. 
L'Australia è fiera della sua 
comunità italiana e fiera dei 
benefici culturali che questi 
cittadini ci mettono a dispo­
sizione. Se noi vogliamo a- 
spettarci che in cambio le 
comunità etniche siano fiere 
di noi dobbiamo rispettare le 
loro necessità e quindi il loro 
diritto di espressione. Igna­
zio Salemi è un giornalista 
altamente qualificato che è 
stato invitato, ripeto, invitato 
in Australia dalla FILEF per 
dare una valida assistenza 
ai nostri cittadini di lingua 
italiana nel loro sforzo di 
comunicare con gli altri. De­
portare Salemi significa ne­
gare l'inalienabile diritto di 
migliaia di cittadini australia­
ni alla libertà di parola nella 
loro madre lingua. Richiedo 
urgentemente che quest’uo­
mo sia autorizzato a restare 
in Australia per continuare 
il valido lavoro per il quale 
è stato invitato”.

Si ha da Svdney che il 
Chairman de ll’Ethnic Com­
munity Council ha scritto una 
lettera qualche tempo fa al 
Ministro federale per l ’Immi­
grazione e gli A ffari Etnici 
con la quale chiede fra le 
altre cose che venga istituito 
un Tribunale di appello per 
esaminare i casi di immigra­
ti ai quali è stato rifiu tato lo 
status di residente.

Lunedì 16 maggio alia A l- 
bion Hall si è svolta una as­
semblea pubblica nel corso 
della quale rappresentanti di 
vari gruppi e di varie organiz­
zazioni di immigrati hanno 
riconfermato la loro solida­
rietà con Salemi e con la 
FILEF e nel corso della quale 
è stata lanciata la proposta 
per la costituzione dì un Co­
mitato nazionale contro le 
deportazioni. Alla assemblea 
era presente anche la signo­
ra T. Ata Ata, una filippina, 
che si trova quà con la fa ­
m iglia e fig li in età scolasti­
ca alla quale è stata ugual­
mente rifiutata l ’amnistia. Ma 
non è questo il solo caso, 
quindi la proposta lanciata 
nella assemblea della Albion 
Hall appare abbastanza fon­
data.

Naturalmente siamo ben 
lungi da ll’aver dato una idea 
della solidarietà espressa alla 
FILEF e a Ignazio Salemi in 
questi giorni. Un’idea più e- 
satta si potrà avere nei pros­
simi giorni quando com in­
ceranno ad arrivare le firme 
sotto una seconda petizione 
contro la deportazione di Sa­
lemi che è stata lanciata in

Preoccupazione 
per il futuro 

di Salemi

questi giorni.

Al Direttore di Nuovo Paese: 
Il gruppo italiano democra­

tic i d i Brunswick!Coburg in­
tende esprimere attraverso 
questa lettera profonda pre­
occupazione per i l  futuro del 
nostro stimato Ignazio Sale- 
mi. Inutile dire che cosa ab­
bia comportato per noi lavo­
ratori l ’opera svolta da Sa­
lemi in Australia. Basti solo 
ricordare quanto hanno di­
chiarato in questi giorn i per­
sonalità della collocazione 
politica d i Bob Hawke e Ted 
Innes.

Siamo inoltre sconcertati 
dal comportamento delle no­
stre autorità italiane in Au­
stralia. Da quanto c i risulta  
pare che vi sia stata nessuna 
presa di posizione da parte 
loro contro la discrim inazio­
ne da cui è colpito Salemi. 
Eppure Salemi è un cittadino  
italiano che svolge un'instan­
cabile attività tra g li emigrati 
ita lian i in questo Paese.

Neppure da parte d i quel­
la stampa che si fa portatri­
ce dei sentimenti degli ita ­
liani in Australia si sono le­
vate voci d i protesta per il 
soppruso fatto a Salemi. Ad 
eccezione del giornale d i Syd-
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Sopra, l’onorevole Ted Innes, 
ministro ombra per l’immi­
grazione e gli affari etnici, 
sotto, la signora T. Ata Ata, 
minacciata anch’essa di de­
portazione, parlano alla ma­
nifestazione contro le depor­
tazioni.

nostante I giudizi dei giudici, 
il movimento unionista darà 
certamente tutto l’appoggio 
a Mr. Salemi per prevenire 
la deportazione”.

Da molte parti ci si rende 
noto l’ invio di telegrammi 
con i quali si invita il Ministro 
ad autorizzare Salemi a re­
stare in Australia. Sono per­
sonalità, rappresentanti di or­
ganizzazioni italiane e di a l­
tre nazionalità. Fra i tanti se­
gnaliamo gli inviti rivolti a 
McKellar da Tom Roper, 
membro statale per Brun­
swick, Mr. Pettigrove, sinda­
co laborista di Coburg, Lino

Dalla M .W .U .  

Centro
il congelamento 
di prezzi 
e salari

Alla riunione convocata 
dal Consiglio Statale del V ic­
toria della Miscellaneous 
Workers' Union, alla quale 
hanno partecipato molti 
membri dell'unione, è stato 
dichiarato aH’unanimità, dopo 
aver considerato tutti gli a- 
spetti della notoria proposta 
del congelamento dei prezzi 
e dei salari, il più completo 
accordo con la decisione de l­
la Trades Hall Council di re­
spingere la proposta del Pri­
mo Ministro e dei Premiers 
Statali.

La decisione è stata presa 
sulla base della convenuta 
impossibilità di concretizza­
re tale proposta.

Non esiste infatti modo per 
congelare i prezzi di alcuni 
prodotti importati, nè quello 
di porre freno ai profitti.

Inoltre i poteri del “ Prices 
Justification Tribunal”  sono 
stati lim itati a tal punto che 
sarebbe impossibile contro l­
lare tanti altri prodotti del 
mercato interno.

Oltre a ciò è stato messo 
in evidenza il pericolo di ac- 
cellerare oltre misura il tasso 
d'inflazione, una volta che il 
congelamento fosse tolto.

A riprova di queste con­
clusioni stanno le esperien­
ze sim ili tentate in altre na­
zioni, tutte completamente 
fallite.

E’ stato anche dichiarato 
che il governo liberale, co­
noscendo la impraticabilità 
del congelamento ed essendo 
stato sicuro in anticipo del 
rifiu to dei sindacati, sta u-
sando metodi che hanno 
lo scopo di far ricadere
la colpa deH’inasprimento
della crisi economica sulle 
spalle del movimento s in­
dacale e così creare la
atmosfera politica necessaria 
per far passare e rendere 
legislativa la proposta della 
costituzione d e ll" ‘lndustrial 
Relation Bureau” .

Licenziata 
dopo 5 anni

I l  licenziamento fa perdere tu tt i  i diritti.

La signora Maria Di Saba­
to di Altona era impiegata 
presso una fabbrica di ve­
stiti. Diciamo "e ra" perchè 
è stata recentemente licen­
ziata dopo ben 5 anni di ser­
vizio presso l'azienda.

Non le è stato dato nessun 
compenso.

Nel dicembre scorso la s i­
gnora Di Sabato aveva rice­
vuto un telegramma che la 
avvertiva delle gravi condi­
zioni di salute dei suoi ge­
nitori residenti in Italia.

La signora aveva chiesto 
ed ottenuto un permesso dal 
datore di lavoro per recarsi 
appunto in Italia, ma al r i­
torno si è trovata senza im­
piego.

La Clothing Union, venuta 
a conoscenza del caso, è in­
tervenuta a difesa della la­
voratrice, ma non è riuscita 
a conseguire un risultato po­
sitivo.

Il perchè dovrebbe ormai 
essere noto a tutti. In Au­
stralia non esiste nessuna 
legge a difesa del posto di 
lavoro o che garantisca II 
d iritto al lavoro o che, per­
lomeno, proibisca i licenzia­
menti indiscrim inati.

In casi come quello della 
signora Di Sabato il licen­
ziamento comporta, oltre alla 
perdita del lavoro, anche la 
perdita dei d iritti acquisiti 
durante i 5 anni di lavoro. E' 
noto, infatti, che il cosiddet­
to “ Long Service Leave”  vie­
ne assegnato solo dopo un 
minimo di dieci anni di la­
voro presso la stessa azien­
da.

Il sindacato in questi ca­
si, mancando appunto la leg­
ge, non può far nulla. Al 
massimo, può appellarsi al 
“ buonsenso”  o alla "bene­
volenza" del datore di lavo­
ro e chiedere che al lavora­
tore interessato venga paga­
ta qualche settimana di ferie.

Un pò come chiedere la 
carità, insomma. I giornali del 
padronato, il governo e i con­
servatori continuano intanto 
a portare avanti la crociata

anti-sindacale, perchè, se­
condo costoro, le oganizza- 
zioni dei lavoratori avrebbe­
ro troppo potere.

In base a questa esperien­
za si può sostenere, a ra­
gione, che spetta sempre e 
soprattutto ai lavoratori lo t­
tare per la difesa dei loro 
d iritti, e per ottenere le leggi 
a difesa del posto di lavoro 
specialmente nei casi, come 
quello della signora Di Sa­
bato e tanti altri riportati dal 
“ Nuovo Paese", in cui il s in­
dacato si trova con le mani 
legate.

Aperta 
una sede 
delTA.LP. 
a Campbellfield

E' stata aperta a Camp­
bellfie ld una sede del Partito 
Laborista Australiano a cui 
appartengono membri del 
partito delle varie comunità 
immigrate. L’attuale numero 
dei membri finanziari è di 
cinquantuno, di undici nazio­
nalità differenti.

Tutti g li interessati sono 
invitati a visitare la sede che 
è situata al 33 Augusta Av„ 
Campbellfield, che sarà a- 
perta ogni venerdì dalle sette 
in poi e durante il fine set­
timana, o a mettersi in con­
tatto con Tony Di Mauro, tel. 
359 6593.

ney, g li a ltri hanno preterito  
ignorare tutta la faccenda, 
anzi, per distogliere l ’atten­
zione dal caso, hanno prefe­
rito attaccare la Filef.

Si tratta quindi d i un ch ia­
ro atto di discrim inazione 
nei confronti d i Salemi, della 
Filef e d i tutti coloro che 
nutrono sentimenti democra­
tici. Ma non c'è da stupirsi. 
Questo è i l  governo che ha
tolto i  fondi a ll F ilef e che
aveva persino defenestrato
un governo eletto dal popolo.

Vincenzo Mammoliti,
per il gruppo democratici

Brunswick!Coburg  
*  *  *

Ancora
complimenti
Caro direttore, 

t i mando un assegno per 
i l  rinnovo de ll’abbonamento 
sostenitore al Nuovo Paese e 
20 dolla ri per la sottoscri­
zione. Sono molto contento 
del passaggio dalle 8 alle 12 
pagine e spero che si aumenti 
ancora i l  numero d i pagine.

Colgo l ’occasione anche 
per porgere i  m iei auguri a 
Sgrò per aver vinto la prese-

lezione al senato. Spero che 
tutto continui per i l  meglio.

Distinti saluti, 
R. Sabatino, East Ivanhoe.

PER U N  N U O V O  RAPPRESENTANTE

Elezioni 
nella B.L.F.

La Builders Labourers Fe- 
deration del Victoria ha indet­
to un'elezione statale per so­
stituire il suo rappresentante 
nel Consiglio Federale che 
si è dovuto ritirare per rag io­
ni di salute.

I lavoratori aderenti al 
Rank and File, cioè quel mo­
vimento di base a ll’ interno 
del sindacato che si prefigge 
di democratizzare il sindaca­
to e di promuovere la d iret­
ta partecipazione dei lavora­
tori al processo decisionale, 
ci informa che presenterà un 
suo candidato, Mr. J. Burns.

Indicano pertanto a tutti i 
lavoratori del settore di vo­
tare nella seguente maniera.

1) J. Burns;
2) N. Gallegher.
II programma del candida­

to Burns è sostanzialmente 
quello formulato da ll’Assem­
blea Nazionale dei lavorato­
ri aderenti al Rank & File che 
si è riunita recentemente a 
Melbourne.

Tale programma partendo 
da considerazioni di ordine 
generale sulla attuale po liti­
ca Fraser, che riducendo la 
spesa pubblica, crea buona 
parte della grave situazione 
di crisi nel settore de ll'ed i­
lizia, propone appunto un in­
cremento sostanziale della 
spesa statale e federale per 
provvedere sia ai bisogni de l­
la popolazione tramite la co ­
struzione di scuole, case e 
ospedali, sia per creare nuo­
ve possibilità di impiego.

Apertura  
di un centro 
per disoccupati

Mercoledì 11 maggio si è 
tenuta al NOW Centre una 
riunione pubblica in cui si è 
deciso di aprire un centro per 
giovani disoccupati, patroci­
nato dal comune di Coburg. 
Il Centro si trova al numero 
4 di Myrtle St., a Coburg.

Ca r i amici

n e '($ 20) Ud0 ' a mia donazio■

«%«£££ T:™:Cz
a che si interessa dei om

“ Z Z IJ T T "

» o s ,n o  < W 5 S S W J  
*  *  *

Caro Direttore

rSHr*-* s °
m a ’ conia3 d i ricevere la p r i­ma copia, auguro prosoerità
f  un m igliore avvenire a h i  m  
l'm a iniziativa.

_ Cordia li saluU 
■ Carollo, Kew, Vie.

* * *

Entusiasta ^  
di Nuovo P a e s e ®
Caro direttore

sottoposto a ritm i d i p ro c i-  
none spossanti in  ambienti 
degradanti. Ho avuto morto 
di leggere un paio d i volte 
Nuovo Paese”  e ne sono

S S S Z L Come op°rai°°°°
Z a re  I I  *  m e n °  d i a P P re z -  
vn a i  Spirit0 Pombatti-
d ir itti °La? 9,0S0 in difesa de, 
d iritti delia gente che vive
del proprio lavoro. E ciò a

■tafana23 V ’alUa stampaitaliana m Australia dee sa  
mente schierata su p o l o n i  
conservatrici che con p ro­
paganda grossolana e ipocri­
ta, intrappola i  connazionali 
sprovveduti tornendo loro de>- 

Su di me certe argomen­
tazioni fasulle non p o ^ ^ o  
are certamente presa, M S ip  

essendo arrivato da p o ^ h o  
a possib ilità di contron.’are 

notlz'e  con la  realtà dal 
r n f ; / Se e distinguere così II vero dal falso.

n J? °i le tt°  n  v°s tro  aopello
v i  Paese ° 3CriZ'0ne a “ Nuo'°  Haese . giornale in d jb -
s e n 7 n u  hdem° CratiC0’ e ho 
ch'io V  blS09n°  d i dare an.- 
i w 10 modesto contri­
buto di d ieci dollari.

Uesidero soliamo che i l  
mio nome non venga pubb li­
cato sul giornale  

Un giorno o l ’altro, se ciò  
sa a possibile a l d i fuori del 
mio orano di lavoro, sarò lie-
nron,Ven' re in ^ d a z io n e  per 
incontrarm i con g li a ltri con- 
nazionali democratici. Augu­
ro fervidamente a ” Nuovo 
aese una dittusione sempre 

maggiore per allargare la ba-

trare°in e *  leUori ed en­trare m ogni casa d i lavora-

i o t. .. D istinti saluti 
Lettera firmata, Burwood, Vie.

Ancora
rallegramenti
a Sgro'
Caro Nuovo Paese, 

i l  circolo italiano di Poo- 
raka manda a ll’amico Giovan­
ni Sgrò, che è stato prese­
lezionato per la candidatura 

.a l senato statale per i l  Partito 
laborista, i più sentiti auguri 
e rallegramenti.

Ci siamo ritenuti tutti sod­
disfatti che la scelta sia ca­
duta su Sgrò perchè conside­
riamo Sgrò una persona che 
si è sempre battuta per la d i­
fesa e per l'estensione dei 
d iritti dei lavoratori ita lian i in 
Australia.
Circolo Democratico Italiano 

d i Pooraka.
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R ISO LU ZIO N E DELLA FILEF-ROMA

Il programma 
e le garanzie
La Presidenza della Filef r i­

chiama l'attenzione sulla se­
rietà delle condizioni dei la­
voratori emigrati, delle loro 
famiqlie, dei giovani in modo 
particolare, e propone che 
si tenqa di essi il debito con­
to nelle riunioni tra i Partiti 
e nei dibattiti in Parlamento, 
che sono stati avviati per 
realizzare un nuovo program­
ma e una nuova formazione 
governativa rispondenti ai 
gravi problemi nazionali.

La conferenza de ll'em igra­
zione decise, due anni or so­
no, di porre tra le questioni 
centrali, e in collegamento 
con i piani per il Mezzogior­
no e per il lavoro, i pro­
blemi delle masse degli em i­
grati. Finora quelle indica­
zioni sono andate eluse no­
nostante qli impegni che i 
rappresentanti del Governo 
hanno a più voci assunto.

Una delle indicazioni della 
conferenza riguarda un pro­
gramma di legislatura su un 
gruppo di provvedimenti. La 
crisi economica e i licenzia­
menti a ll’estero, i rientri di 
masse di emigranti che si 
sono già verificati, i pericoli 
che vi siano forme di de­
classamento nei paesi di im ­
migrazione in contrasto con 

.esigenze di parità tra e- 
V a ti e lavoratori locali, ri- 
fledono interventi comple­

tamente rinnovati del Gover­
no e del Ministero degli A f­
fari Esteri. In questo ambito 
tra le più urgenti misure del 
programma di legislatura r i­
cordiamo:

1) la legge che reintegri i 
lavoratori emigrati nei loro di­
ritti elettorali, a cominciare 
da ll’abrogazione delle norme 
con le quali i governi hanno 
finora consentito massicce 
cancellazioni dalle liste elet­
torali, e adottando tutte le 
misure di rimborso occor­
renti:

2) il rinnovamento demo­
cratico degli organismi di 
rappresentanza, come i co­
mitati consolari, con poteri 
di gestione dei servizi per la 
emigrazione, e il consiglio 
italiano dell’emigrazione pro­
posto unitariamente con un

jgetto  che tende a impedire 
vengano, sotto altre fo r- 

Hé e nomi, ricostitu iti orga­
nismi corporativi del tipo del 
comitato consultivo degli i- 
taliani a ll’estero, la cui at­
tiv ità è cessata nel dicembre 
1976;

3) l'emanazione di una 
nuova legge per la scuola
che abroghi finalmente quel­
la fascista del 1940, alla qua­
le continuano a fare rife ri­
mento recenti provvedimenti 
governativi, ormai superati

dalle moderne concezioni d i­
dattiche e da ll’evoluzione 
della società.

4) l ’ introduzione di alcune 
nuove norme previdenziali 
(pensione sociale) e il com­
pletamento di deleghe alle 
Regioni anche in materie r i­
guardanti l ’emigrazione d i­
rettamente o indirettamente: 
fondi europei “ sociale”  e 
“ regionale” , formazione pro­
fessionale, collocamento;

5) indirizzi seri di moraliz­
zazione e rimozione di metodi 
clientelari e autoritari che 
maggiormente nel campo del­
l’emigrazione sono sopravvis­
suti in contrasto con tutte le 
novità della situazione italia­
na e internazionale.

La presidenza della FILEF 
auspica che nell’attuale fase 
della po litica italiana venga­
no rapidamente superate tu t­
te le preclusioni nei confron­
ti del movimento e dei Par­
titi dei lavoratori e si costi­
tuisca un governo di solida­
rietà nazionale che rinnovi 
il Paese e consenta di rag­
giungere anche gli obiettivi 
cui aspirano gli emigranti.

Vitadi fabbrica
in Australia
I l  gestore della fabbrica considera nor- 

f v  mali le incredibili condizioni igieniche in 
cui sono costrette a lavorare le operaie.

Operaie immigrate al lavoro in una fabbrica australiana.

Che la fabbrica sia un am­
biente che ripropone in m i­
niatura le strutture econom i­
che della società australiana 
e quindi le classi sociali, è 
un fatto alla conoscenza di 
tutti e specialmente dei la­
voratori che passano gran 
parte della loro vita appunto 
in una fabbrica.

Questa realtà si manifesta 
in maniera lampante visitan­
do una fabbrica d ’abbig lia­
mento dal nome invitante e 
femmineo, Nancy of Rome 
che è situata in Settlement 
Rd. a Thomastown

La fabbrica ha tre tip i di 
strutture logistiche le cui qua­
lità cambiano col mutare del­
le mansioni delle persone 
che vi lavorano. Le circa 125 
operaie si cambiano in uno

IIIIVJI i
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PROPOSTE PER UN PROGRAM M A E C O N O M IC O  POPOLARE

Alternativa alla politica 
economica dei liberali

Anche in Australia il problema delle evasioni fiscali delle multinazionali 
Come giungere ad una politica di piena occupazione.

“ L’Australia è un paese 
molto ricco”  —  dice un vo­
lantino diffuso a Sydney da 
un gruppo di Unioni —  “ ma 
chi gode di questa ricchezza? 
i 347.000 disoccupati, o quei 
milione di persone che vivono 
in povertà?” .

Il volantino, firmato dalle 
unioni: AMWSU, BWIU, Tea- 
chers’ Federation, Miners' 
Federation, Waterboard Sa- 
laried Officers, W.W.F., A.R.U. 
e P.K.I.U.-N.S.W., propone 
diverse misure economiche 
come contributo alla elabo­
razione di un programma E- 
conomico Popolare che co­
stituisca una alternativa alla 
po litica economica dell'a ttua­
le governo federale.

Le proposte delle unioni 
riguardano: la necessità di 
incrementare notevolmente 
gli investimenti sociali per la 
casa, la scuola, i trasporti,

PER L 'A T T E N T A T O  DEL 1975

Contributo 
alla Filef 
di Melbourne

Si apprende che il M iniste­
ro degli esteri italiano ha fi­
nalmente deciso d i concedere 
alla FILEF di Melbourne un 
contributo a titolo d i parziale 
indennizzo dei danni subiti 
nel corso dell'attentato incen­
diario che vide gravemente 
danneggiata la sede della or­
ganizzazione nel maggio del 
1975. Si apprende anche che 
i l  ritardo è dovuto ad una op­
posizione avanzata da parte 
del rappresentante diplomati­
co italiano a Canberra, l ’am­
basciatore Canali, i l  quale, 
chissà in base a quali ragio­
namenti, aveva dato il suo pa 
rere negativo. La cosa è sem­
brata tanto assurda anche allo 
stesso Ministero degli Este­
ri italiano (si ricorderà che 
nel corso di una interroga­
zione parlamentare l'allora

sottosegretario agli esteri 
Granelli aveva assicurato la 
concessione d i questo con­
tributo) che, per superare lo 
ostacolo frapposto da ll’at*eg- 
gimento del quarantottesco 
ambsciatore, ha deciso di 
inviare la somma attraverso 
la FILEF centrale.

Sappiamo che il  dr. Canali 
sta lasciando l'Australia e ci 
dispiace che debba essere 
proprio questa la forma di 
saluto che siamo costretti a 
dargli, ma è quello che si 
merita in considerazione del­
l'atteggiamento che egli ha 
voluto sempre mantenere nei 
confronti della FILEF, tanto 
diverso da quello d i spesa a 
piene mani a favore d i orga­
nismi d i altro genere. Grazie, 
signor Ambasciatore.

la salute, ecc., che sono sta­
ti drasticamente ridotti negli 
ultimi tempi dal governo Fra- 
ser, la necessità di dare ai 
lavoratori la possibilità di 
studiare senza perdere la 
paga e il posto di lavoro, e 
di dare la possibilità ai g io­
vani e ai lavoratori di segui­
re corsi di qualificazione e 
riqualificazione aumentando 
notevolmente gli investimen­
ti per l’ istruzione tecnica.

I fondi per questi investi­
menti sarebbero reperibili, 
secondo le unioni, se si se­
guisse una diversa politica 
economica, basata su una d i­
versa utilizzazione delle r i­
sorse e una politica di piena 
occupazione. Questa inver­
sione di tendenza sarebbe 
possibile, secondo le unioni, 
se le industrie basate sui m i­
nerali e le fonti di energia, 
che sono eredità e proprie­
tà di tutto il popolo austra­
liano, fossero di proprietà 
pubblica e soggette a un 
controllo democratico, e se i 
fondi, resi cosi disponibili 
allo Stato, venissero ammi­
nistrati, attraverso un Diparti­
mento per la Pianificazione, 
per uno sviluppo economico 
equilibrato e socialmente u- 
tile, dando così un indirizzo 
chiaro anche alle imprese 
private: inoltre, le entrate
della Stato potrebbero essere 
aumentate anche, e in un mo­
do equo, se si facesse cor­
rispondere ai sussidi gover­
nativi alle imprese private 
un numero equivalente di a- 
zioni governative in quelle 
imprese, se si combattesse­
ro in modo più deciso e ef­
ficace le evasioni fiscali, par­
ticolarmente da parte delle 
multinazionali, esercitando 
un effettivo controllo sui 
prezzi di esportazione, noto 
veicolo per l ’esportazione dei 
profitti, e sui movimenti di 
capitale; se si riducessero le 
spese m ilitari a favore degli 
investimenti sociali.

Queste proposte sono ba­
sate su un'analisi della crisi 
australiana presentata dalla 
A.M.W.S.U. nell'opuscolo AU­
STRALIA UP-ROOTED" (LA 
AUSTRALIA SRADICATA), il 
primo tentativo del genere in 
tutta la storia delle unioni au­
straliane, nel quale si indi­
vidua la natura strutturale

della crisi australiana ne ll'ab­
bandono de ll’ industria ma- 
nufatturiera a favore del set­
tore minerario.

Secondo l ’opuscolo, la 
mancanza d ’interesse per lo 
sviluppo di un settore ma- 
nufatturiero moderno in Au­
stralia deriva dalla strategia 
delle imprese multinazionali 
che controllano l’economia 
australiana, le quali preferi­
scono estrarre i minerali per 
l ’esportazione, piuttosto che 
per la loro lavorazione in Au­
stralia, visto che è più con­
veniente per loro situare le 
imprese di trasformazione 
delle materie prime in quei 
paesi del sud-est asiatico, e 
sim ili, dove, per l'esistenza 
di regimi repressivi e antide­
mocratici, le libertà sindacali 
sono notevolmente lim itate o 
inesistenti e quindi le paghe 
sono molte basse e le condi­
zioni di lavoro pessime. Alle

Perciò l’attuale livello di 
disoccupazione in Australia è 
un dato strutturale che co rri­
sponde agli interessi e alla 
"p ianificazione globale" delle 
imprese multinazionali che 
determinano la divisione in­
ternazionale del lavoro. La 
“ pianificazione delle multina­
zionali” , tuttavia, osserva l’o ­
puscolo, non corrisponde agli 
interessi del popolo austra­
liano che ne soffre le conse­
guenze con la disoccupazio­
ne, con la dilapidazione delle 
risorse naturali e con la per­
dita di fatto della propria in­
dipendenza nazionale. A que­
st’ultimo proposito, l’opusco­
lo cita alcuni dati sull'anda­
mento degli investimenti este­
ri in Australia nel periodo del 
governo laburista. Gli investi­
menti esteri aumentano con­
tinuamente con lievi oscilla­
zioni, e arrivano dal 23% de­
gli investimenti privati net 
1966-67 al 39,7% nel 1970- 
71; quindi scendono improv­
visamente al 12,3% nel 1972- 
73, primo anno del governo 
laburista, per ridursi poi all’8 
per cento ne ll’anno succes­
sivo e quindi al 15,2% e allo 
11% nei due anni successivi 
del governo laburista. La per­
centuale dei profitti pagabili 
a ll’estero, aumentata dal 23,2 
per cento del 1966-67 al 27,3 
per cento del 1971-72, rag­
giunge il 32,5% nel 1972-73,

primo anno del governo la­
burista e aumenta progressi­
vamente fino a raggiungere 
il 55,2% nel 1975-76, l'ultim o 
anno del governo laburista.

Risulta chiaro do questo 
quadro quanto della crisi au­
straliana sia dovuto allo sc io­
pero degli investimenti da 
parte delle compagnie m ulti­
nazionali durante il periodo 
del governo laburista, con 
tutte le implicazioni che que­
sto comporta per l ’indipen­
denza e la sovranità nazio­
nale del popolo australiano.

Le proposte presentate 
dalla AMWSU e da altre u- 
nioni per un Programma E- 
conomico Popolare vogliono 
porsi come base di un vasot 
movimento popolare e di un 
nuovo governo che faccia 
proprio questo programma.

Le proposte della AMWSU 
e lo sviluppo di un program­
ma economico popolare sa­
ranno oggetto di discussione 
da parte di 7.000 delegati 
della AMWSU in tutta l’Au­
stralia il 27 maggio prossi­
mo; la discussione verrà 
quindi portata nei luoghi di 
lavoro.

spogliatoio piccolo e spor­
co; sul lato destro della stan­
za esistono soltanto quattro 
gabinetti di cui uno è inu­
tilizzabile a causa della rot­
tura della maniglia mentre 
gli altri tre sono sporchi.

A mezzogiorno circa la 
metà delle operaie, causa la 
ristrettezza della mensa, che 
ha una capienza di 30 per­
sone, mangiano al posto del 
lavoro. Le altre si siedono 
a tre o quattro tavoli a L, 
vicino alla mensa. La po­
sizione di questi tavoli ha 
tutto il carattere della prov­
visorietà, con un divisorio 
di legno che separa i 
tavoli dai reprti dove si 
lavora e che forse ha là 
funzione di umanizzare u t 
po’ la mezz’ora dedicata al 
pranzo. Sfortunatamente, pe­
rò, due di questi tavoli sono 
posti di fronte a ll’entrata 
dello spogliatoio che, come 
abbiamo detto prima, contie­
ne anche i gabinetti sporchi. 
Molte operaie, quindi, men­
tre mangiano, devono soffrire 
di tutte le inconvenienze de­
rivanti dalla posizione dei loro 
tavoli. In " questa fabbrica 
manca anche la "tea-lady” ,

Gigantesca appare invece 
la differenza con la mensa 
degli impiegati in cui si nota 
subito un'atmosfera dome­
stica, il locale è pulito, con­
tiene due frigoriferi; sulla 
sinistra una porta conduce 
ad un gabinetto che è a d i­
sposizione di circa dieci tra 
impiegati e operai specializ­
zati.

Il locale usato dalla dire­
zione è più ampio della men­
sa delle operaie, estrema- 
mente pulito, ha un gran ta­
volo nel mezzo ed, in un an 
golo, un bar moderno.

Uno dei gestori della fab­
brica, alcuni giorni fa. è sta­
to visitato da un sindacalista 
che gli ha fatto notare, tra 
le altre cose, la povertà delle 
condizioni igieniche nella 
fabbrica, la penuria dei ga­
binetti che secondo lo “ Sta­
te Industriai A ct”  devono es­
sere uno per ogni quattordici 
operai, la limitatezza dello 
spazio adibito a mensa, ecc.

Si è difeso dicendo che 
la sua fabbrica ha delle con­
dizioni normali che possono 
essere costatate in tutte le 
altre fabbriche del settore, 
che il profitto è minimo, che 
siamo in tempi di crisi.

Una cosa è saltata agli oc ­
chi durante la visita del s in­
dacalista: l'ab ilità  e la fu rb i­
zia del datore di lavoro nel 
mantenere divisi operai ed 
impiegati nel modo che ab­
biamo descritto.

CONFERENZA STAMPA 
SUI FATTI DI ISTANBUL

L’Associazione Turco-Au­
straliana di Melbourne ha te­
nuto una coferenza stampa 
per dare una informazione 
esatta sui tragici avvenimenti 
del Primo Maggio a Istanbul. 
Per l'Associazione ha parlato 
Mehmad Salih.

Ha dichiarato che questa 
conferenza stampa si è resa 
necessaria perchè la sua as­
sociazione non ha la possi­
bilità di usare i normali ca­
nali d'informazione, che di 
altra partre hanno dato una 
visione distorta degli eventi.

A lla manifestazione del p r i­
mo maggio hanno preso par­
te circa mezzo milione di per­
sone —  ha detto Salih — . La 
manifestazione si è svolta in 
maniera pacifica fino a quan­
do i provocatori, appostati 
sui tetti, hanno cominciato a 
sperare sulla folla e sui lea- 
ders sindacali e del Partito 
repubblicano del popolo. I 
morti sono stati 39. Questo

atto di terrorismo è avvenuto 
un mese prima delle elezioni 
politiche che si terranno il 
5 giugno.

Una settimana prima vi 
era stato un tentativo di uc­
cidere il segretario generale 
del Partito repubblicano del 
popolo, Bulent Eceivit.

Il Sig. Salih ha dichiarato 
che notizie pervenutegli da 
fonti attendibili parlano di 
servizi segreti locali e della 
Cia dietro esecutori materiali 
della provocazione. Alla base 
di questo attentato terroristi- 
co sta la grande avanzata 
delle forze popolari democra­
tiche turche che si sono ac­
centrate intorno al Partito 
repubblicano del popolo, che 
occupa nelle due camere 189 
dei 450 seggi, un partito so­
cialdemocratico che ha un 
milione di iscritti e che as­
sorbe anche altre forze di 
sinistra che al momento sono 
illegali.
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NSW - SYDNEY - NSW - SYDNEY - NSW —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —

La Regione Toscana a Sydney Volevano il diritto 
di tenere un’assemblea

Licenziati in tronco 320 operai.

Gianfranco Bartoiini, vice- 
presidente della Regione To­
scana, ha visitato Sydney con 
una delegazione commercia­
le toscana avente lo scopo 
di promuovere gli scambi 
commerciali fra la Toscana 
e l’Australia.

Nel corso della sua visita, 
Bartoiini si è incontrato con 
un folto grupo di lavoratori 
Italiani nella sede della Filef 
di Sydney.

Durante l’incontro, Bartoii­
ni ha parlato della situazione 
italiana e regionale e ha a- 
vuto modo di acquisire qual­
che conoscenza sulla situa­
zione deali immigrati italiani 
in Australia.

Nuovo ufficio 
I.N .C .A .

In seguito al notevole au­
mento del lavoro di assisten­
za a favore dei lavoratori ita ­
liani di Sydney, TINCA ha 
aperto un nuovo ufficio a Li- 
verpool anche come fac ilita ­
zione per i lavoratori italiani 
che abitano in questa zona.

L’ufficio è situato al “ Liver- 
pool Music Centre", ufficio 
n. 6, 74 Moore St., Liverpool; 
telefono 602 3583 ed è aper­
to ogni sabato dalle 9 alle 12.

PER IL RISPETTO DELLA LEGGE

Richiesto il C.C. 
a Sydney

La settimana scorsa una 
delegazione di immigrati ita­
liani si è recata dal Console 
di Sydney dr. Tedeschi per 
chiedere il rispetto della leg­
ge istitutiva dei Comitati Con­
solari notoriamente disattesa 
dai consoli italiani in Austra­
lia.

La delegazione, che era 
stata nominata nel corso di 
una riunione pubblica con­
vocata dalla Filef, ha conse­
gnato al Console la seguen­
te lettera:
Egregio Signor Console,

Ci rivolgiamo a lei per 
porle un problema che non 
le è certamente nuovo, e che 
noi abbiamo sollevato sia in 
occasione della visita in Au­
stralia dell’on. Foschi, sia, 
ormai da molto tempo, at­
traverso il giornale Nuovo 
Paese e In varie riunioni e 
assemblee.

Si tratta della situazione

di illegalità esistente in Au­
stralia, e in particolar modo 
nel New South Wales, riguar­
dante la mancata applicazio­
ne da parte delle autorità 
consolari del decreto legge 
del 1967 sulla costituzione 
dei Comitati Consolari.

Ci sembra che il mancato 
rispetto di questa legge in 
Australia possa essere in­
terpretato come un tentativo 
di ritardare in questo Paese 
quel processo di democrazia 
che è diritto costituzionale di 
ogni cittadino italiano.

Chiediamo, pertanto, a lei 
di prendere i provvedimenti 
necessari perchè si ponga fi­
ne alla presente situazione di 
illegalità e si costituisca an­
che a Sydney un Comitato 
Consolare.

Distinti saluti, 
Bruno Di Biase 

(Segretario Filef/NSW)

—  BRISBANE —  BRISBANE —  BRISBANE —  BRISBAN

Il governo non vuole 
insegnare l’italiano
Scarso esito di un convegno per la m ulticulturalità ' 

anche per l'assenza dei politici responsabili.

Il primo convegno m ulticul­
turale del Queensland, tenu­
to a Brisbane nei giorni del 
16-17 aprile scorso, ha avu­
to lo scopo di esaminare i 
bisogni culturali-istruzionali 
delle varie comunità di o rig i­
ne non anglosassone, Tra 
questi il più importante è la 
necessità di permettere agli 
scolari provenienti da questa 
comunità la possibilità di im­
parare la propria lingua di o- 
rigine. La po litica governati­
va non è certo stata molto 
promettente al riguardo po i­
ché nonostante una massic­
cia e lunga presenza italiana 
in questo stato il Ministero 
de ll’ Istruzione pubblica sta­
tale si è sempre opposto a l­
l’ introduzione di corsi d 'in ­
segnamento delTitaliano nelle 
scuole statali, la Università 
del Queensland ha rifiutato 
insistentemente le rich'este 
di istituzione di una cattedra 
d'ita liano. Anche con l’ is ti­
tuzione, peraltro molto recen­
te, di corsi per insegnanti di 
italiano presso la G riffith J -  
niversity e il Mount Gravat 
College of Advanced Educa- 
tion, l ’atteggiamento promos­
so dal Ministero è stato tale

da non incoraggiare gli aspi­
ranti insegnanti.

Data questa premessa no.n 
è forse da sorprendersi che 
scarso è stato l’esito del con­
vegno. Chi lo ha frequentato 
era o è insegnante di lingue 
oppure proveniva dalla co­
munità etnica.

Ha parlato Al Grasby il 
quale ha fatto presente la sua 
visione personale di una fu ­
tura Australia multilingue e 
m ulticulturale e di quanto si 
sta facendo altrove per realiz­
zare tale meta. Ha parlato 
David Ingram, Vice-presiden­
te del Modern Language Tea- 
chers Association del Queen­
sland, che ha reso nota la 
importanza di introdurre lo 
insegnamento delle lingue 
etniche nelle scuole elemen­
tari di quelle località che 
contano scolari adatti. Si è 
sentito che nel Sud Australia 
iniziative prese a livello po­
litico hanno messo ben 11 
lingue alla portata di c irca 
11.000 studenti. Si è parla­
to del bisogno di mettere a l­
la portata delTimmigrato una 
gamma migliore di servizi di 
assistenza.

A differenza del N.S.W.

dove, lo scorso novembre, 
è stato Wran ad aprire un s i­
mile convegno, qui era trop­
po notevole la totale assen­
za degli uomini del governo 
e del partito laborista.

Due giorni di discussioni 
si sono concluse con un’uni­
ca decisione concreta. Quel­
la di formare nel prossimo 
futuro un Comitato di persone 
qualificate ed esponenti di 
tutti i gruppi etnici in grado 
di presentare le loro rich ie­
ste al Governo. Lo scopo 
sarebbe quello di migliorare 
e potenziare l’attuale condi­
zione educativa e culturale 
dei vari gruppi etnici. Reste­
rà da vedere quale acco­
glienza verrà data a tale in i­
ziativa.

Conferenza 
sulla 
Repubblica

La sera del 2 giugno, alla 
Università di Griffith, in B ri­
sbane, a cura del Circolo U- 
niversitario Italiano, verrà ce­
lebrato l'anniversario della 
Repubblica Italiana. Parlerà 
il prof. Gaetano Rando.

Oltre 320 lavoratori dei 
mattatoi di Noarlunga, che 
appartengono alla società 
per azioni Metro Meat, sono 
stati licenziati.

Questo numero corrispon­
de a tutta la forza-lavoro o- 
perante nei suddetti mattatoi.

Lo stabilimento di Noar­
lunga è il maggior esporta­
tore di carne del South Au­
stralia.

Il licenziamento è stato an­
nunciato dopo che i lavora­
tori avevano deciso di in ter­
rompere il lavoro alle 8.30 
di mattina, per avere la pos­
sib ilità  di tenere un'assem­
blea.

Sembra che la decisione 
di allontanare i lavoratori dal 
luogo di lavoro sia stata pre­
sa, sebbene proprio il segie- 
tario supplente statale della 
Associazione dei Lavoratori 
della Carne, signor Sutter, a- 
vesse organizzato l'assem­
blea.

Un portavoce padronale ha 
brevemente riferito che la 
causa dei licenziamenti è da 
ricercarsi in una vertenza tra 
lavoratori e datori di lavoro, 
senza dare però ulteriori 
spiegazioni sulla natura della 
vertenza stessa.

Ha inoltre detto che il be­
stiame che doveva essere 
macellato durante la giornata 
consistente di 500 capi bo­
vini e 3700 ovini, è stato r i­
portato nei recinti.

Chiestogli quali fossero i 
piani a breve termine della 
Metro Meat, si è rifiutato di 
rilasciare altre dichiarazioni, 
ponendo termine al colloquio 
con un laconico: "Non ab­

biamo niente altro da d ire ” .
Se i padroni non hanno 

niente altro da dire, significa 
che probabilmente la loro co­
scienza, se di coscienza si 
può parlare, deve essere 
sporca.

Rimane però sempre il fa t­
to che altri trecento lavo­
ratori si trovano disoccupati, 
ma ciò chiaramente è d i po­
co rilievo per i datori di la­

voro.
I nuovi lavoratori che ver­

ranno impiegati dovranno r i­
gar diritto se non vorranno 
trovarsi sotto la spada r i­
cattatrice di Damocle.

E i d iritti dei lavoratori? e 
il d iritto-dovere dei sinda­
cati?

In tempi bui come quelli 
attuali, sono queste forse do­
mande retoriche?

NELLE FABBRICHE DELLA G .M .H .

La risposta 
unitaria 

dei lavoratori
In risposta al tentativo pa­

dronale di ricattare I lavo­
ratori della G.M.H. di Ade­
laide, ricatto che ha lo scopo 
di far accettar loro e alle u- 
nioni la settimana di annual 
leave, si è interrotta la pro­
duzione, martedì scorso, agli 
stabilimenti di Woodville e di 
Elizabeth, e si sono tenute 
diverse riunioni.

Durante queste riunioni è 
stato deciso quasi a ll'unani- 
mità di respingere il piano 
promosso dalla direzione au­
straliana deH'irvdustria au­
tomobilistica.

La G.M.H. ha risposto che 
è disposta a considerare ogni

proposta realistica, ma che, 
da come si sono messe le 
cose, non vede altra a l t e ì p  
tiva di una serie di lice rflP - 
menti.

La risposta del sindacato 
non è tardata a venire.

C. Townsend, Segretario 
Federale della VBEF, ha r i­
lasciato da Melbourne una 
dichiarazione che indica tutto 
l’appoggio de ll’unione ad e- 
ventuali s it-ins e perfino alla 
occupazione degli stabilimen­
ti della G.M.H. da parte de­
gli operai, se la direzione 
padronale concretizzerà i 
promessi licenziamenti.

^  |  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

NEL V IC T O R IA :

I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI

CLOTHING TRADES UNION —  54 Victoria Street, Carlton South

AUSTRALIAN RAILWAYS UNION —  636 Bourke Street, Melbourne

FEDERATED LIQUOR TRADES, MISCELLANEOUS WORKERS UNION
130 Errol Street, North Melbourne 

FOOD PRESERVERS UNION —  42 Errol Street, North Melbourne

AUSTRALIAN FEDERATED UNION OF BUTCHERS —
54 Victoria Street, Carlton South 

AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —
174 Victoria Parade, Melbourne — 

VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA (VIC
61 Drummond Street, Carlton — 

FURNISHING TRADE SOCIETY —  61 Drummond Street, Carlton -

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  34 Victoria St., Carlton S. -

NEL N E W  SOUTH WALES:

—  347 6622

—  60 1561

—  329 7066

—  329 6944

—  347 3255

—  662 1333 

) -
■ 347 2466

- 347 6653

-  347 7555

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  535 George St., Sydney —  26 6471 

AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —
136 Chalmers Street, Surry Hills —  698 9988 

MISCELLANEOUS WORKERS UNION —  377 Sussex Street, Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —

264 Halifax Street, Adelaide

AUSTRALIAN WORKERS UNION —  207 Angas Street, Adelaide

223 4633 

223 4066

NEL QUEENSLAND:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  Trades Hall, Edward Street, Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.
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Per un insegnamento moderno superare le concezioni assistenziali
LE PROPOSTE DELLA FILEF —  LA SCUOLA IT A L IA N A  ALL'ESTERO E' IN  CRISI 
—  NECESSARIO RISPETTARE LE IN D IC A Z IO N I  DELLA C O N FE R E N ZA  N A Z IO ­
NALE D ELL'EM IG R A ZIO N E E TR A TTA R E C O N  I G O VERNI DEI PAESI O S P IT A N T I  
L 'IN C L U S IO N E  DELLA L IN G U A  IT A L IA N A  NEGLI ORARI N O R M A L I DI STU D IO  

—  REVISIONARE I CRITERI PER LA R IP A R T IZ IO N E  DEI FO ND I.

Le iniziative scolastiche e forma­
tive italiane all’estero si trovano in uno 
stato di crisi, di sfacelo e anche di di­
scredito, come conseguenza di errori di 
impostazione e di gestione disordinata, 
senza un vero e proprio piano per l ’im­
piego del bilancio dello Stato destinato 
alla scuola dei figli degli emigrati; an­
che gli enti che di fatto hanno gestito 
la scuola sono in parte responsabili del­
l ’attuale stato di cose, essendosi preva­
lentemente interessati a chiedere au­
menti solo quantitativi dei fondi del 
governo, e trascurando quasi com ple­
tamente un’azione di riforma; la legge 
italiana n. 153, che rappresenta il qua­
dro entro il quale opera lo Stato ita­
liano, è  stata concepita solo con lo SCO­

GLI OBIETTIVI DI UNA 
SCUOLA MODERNA

Le linee di un programma opera­
tivo per la scuola riguardano due tipi 
di intervento:

a) per migliorare sostanzialmente 
tutte le iniziative scolastiche finanziate 
con la legge n. 153 e con il bilancio 
del Ministero degli affari esteri, se­
condo criteri democratici e non discri­
minatori;

b) per realizzare la piena presenza 
degli alunni immigrati nella scuola pub­
blica locale, trattando con i governi 
dei paesi ospitanti l ’inclusione di pro­
grammi di lingua e cultura italiana ne­
gli orari complessivi di studio, in modo

po di legalizzare le iniziative frammen­
tarie già esistenti, ed in termini di as­
sistenza scolastica, lasciando sopravvi­
vere una concezione marginale della 
emigrazione, della scuola e della cul­
tura, vecchia di un secolo; l ’attuazione 
della conferenza nazionale dell’emigra­
zione comporta una vera e propria 
riforma la quale, nel corso del proprio 
svolgimento, deve mutare sostanzial­
mente l ’attuale situazione fallimentare;

a parte i motivi culturali e pedagogici 
moderni, che vanno sostenuti senza esi­
tazioni, occorre tener conto dei pro­
blemi che la crisi economica sta po­
nendo alle masse degli emigrati: ri­
schiano di essere emarginati dai pro­
cessi produttivi e sociali coloro che 
hanno qualifiche o  gradi di istruzione 
insufficienti; è pertanto necessario in­
vertire l’attuale tendenza, qualificare 
le iniziative scolastiche per i figli de­
gli emigrati, programmare un’istruzio­
ne che garantisca ai giovani una per­
manenza in piena parità nel paese este­
ro, se essi desiderano rimanervi, o  un

reinserimento senza traumi nei casi di 
rientro in Italia; va rivista tutta la le­
gislazione scolastica italiana, miglio­
rando anche quella relativa agli inse­
gnanti, che è solo parzialmente stata 
affrontata dai recenti provvedimenti 
sullo stato giuridico; ricordiamo che il

Parlamento italiano approvò con ri­
serva la legge n. 153, e chiese che il 
Governo presentasse nuove proposte 
di un’organica legislazione, che elimi­
nassero tra l ’altro il disimpegno —  tut­
tora persistente —  del Ministero della 
Pubblica Istruzione.

diversi paesi, riguarda in particolare i 
seguenti stanziamenti per il 1977, 
iscritti sul bilancio del Ministero de­
gli Esteri:

cap. 3577 10.000.000.000 fondi per 
enti e comitati,

cap. 2652 1.900.000.000 per isti­
tuti di cultura,

cap. 2552 350.000.000 stabili de­
maniali e scolastici,

cap. 2553 250.000.000 fornitura 
gratuita libri,

cap. 2554 120.000.000 trasporto 
alunni,

cap. 2560 150.000.000 fornitura 
libri;

—  il decreto delegato per la ge­
stione sociale della scuola nei paesi 
esteri è stato annullato dalla Corte C o­
stituzionale; si può inviare una diret­
tiva governativa per eleggere intanto 
i consigli scolastici in tutte le scuole, 
corsi e iniziative finanziate dall’Italia.

SOMME STANZIATE NEL 1976

Paesi Ass. scol.

Belgio 1.027.322.00Q
Francia 645.122.000
Germania 2.575.000.000
Gran Bretagna 480.706.000
Lussemburgo 113.783.000
Olanda 137.271.000
Svizzera 2.425.569.000

Totale 7.404.773.000

^Australia 147.502.OCX)
Canada —  -300.U U U M )

T otale 547.502.000

Argentina 178.020.000
Brasile 8.500.000
Cile 15.000.000
Messico 11.762.000
Sud Africa 52.448.000
Uruguay 10.660.000
U.S.A. 90.282.000

T otale 366.672.000

Altri (Austria,
Cecoslovacchia,
Costa d ’Avorio,
Irlanda, Svezia,
Tunisia) 9.310.000
Venezuela 20.200.000

T otale 29.510.000

T otali 8.348.467.000

2a C O N FE R E N ZA  SU LL 'ISTR U ZIO N E DEGLI EM IG RATI

Il contributo della Filef 
al vasto dibattito

La scuola e la cultura sono armi per uscire dalla  
emarginazione sociale —  Si sta preparando una massa 
di manovalanza con poca cultura e senza diritti.

da superare la concezione e la pratica 
di una scuola separata —  o  scuola- 
ghetto —  dei figli degli emigranti.

I due tipi di intervento dovranno 
essere simultanei, evitando di ricadere, 
per inerzia, nelle semplici correzioni, 
pur indispensabili, di un indirizzo che 
è sbagliato e arretrato.

ELIMINARE GLI SPERPERI E 
DEMOCRATIZZARE LA SCUOLA

Il miglioramento e la democra­
tizzazione delle iniziative finanziate 
con il bilancio del governo italiano, di 
cui al punto a) del precedente para­
grafo riguarda:

—  la revisione dei criteri della ri- 
partizione dei fondi nei singoli paesi; 
una diversa distribuzione, secondo cri-, 
teri oggettivi e meglio corrispondenti 
alle esigenze, va esaminata con il co ­
mitato di attuazione della conferenza, 
con i sindacati della scuola, con i co ­
mitati d ’intesa e con le associazioni 
rappresentative degli emigrati; si do­
vranno prendere anche in esame le re­
lazioni sulle esperienze fatte in tutte 
le scuole, corsi e iniziative che hanno 
ottenuto i finanziamenti;

—  negli anni passati vi sono stati 
criteri di ripartizione dei fondi che ri­
chiedono una correzione; nel 1976 so­
no state assegnate le somme che 
riportiamo in tabella
ancora piti arbitrario è stato il criterio 
di finanziamento delle singole inizati- 
ve in ciascun paese; i Coasit e i Coascit, 
salvo eccezioni molto rare, presentano 
un bilancio di attività decisamente in­
soddisfacente;

—  l ’esame collegiale, centrale e nei

Nel numero precedente di 
Nuovo Paese avevamo detto 
che il 29 maggio si terrà la 
seconda conferenza su ll'is tru ­
zione degli immigrati alla 
Brunswick Town Hall. I lavori 
inizieranno alle 10 a.m. e pro­
seguiranno fino alle 5 p.m.

Con questo articolo inten­
diamo offrire alcuni spunti 
per contribuire anche noi da 
parte italiana al vasto d ibat­
tito che ormai vede impegnati 
molti settori del mondo del­
l ’emigrazione in Australia.

Anche per noi, come è già 
stato rilevato da altri, il pro­
blema che è destinato ad as­
sumere una importanza sem­
pre crescente è quello della 
formazione bilingue e b icul- 
turale per i fig li degli immi­
grati italiani in Australia.

In sostanza ci troviamo 
quindi d ’accordo con le pro­
poste avanzate del comitato 
federale di inchiesta sulla i- 
struzione degli immigrati che 
sono contenute nel rapporto 
presentato in Parlamento fe ­
derale l’anno scorso.

Nel rapporto si raccoman­
da tra l'a ltro che venga data 
a tutti i bambini che frequen­
tano la scuola elementare la 
opportunità di acquisire una 
altra lingua e cultura; le 
scuole elementari si dovreb­
bero inoltre sforzare per per­
mettere agli alunni immigrati 
con scarsa conoscenza della 
lingua inglese di continuare 
i loro studi nella lingua ma­
dre.

Per quanto riguarda la 
scuola secondaria, il com i­
tato raccomanda che venga­
no allargate le -possib ilità  di 
studiare una lingua moderna; 
che i programmi scolastici 
riflettano, laddove sia desi­
derabile e possibile, le parti­
colari peculiarità dei gruppi 
etnici presenti; che venga da­
ta a tutti gli studenti, non 
solo agli studenti immigrati, 
la possibilità di studiare una 
lingua.

Come abbiamo affermato

prima, noi ci riteniamo so­
stanzialmente d'accordo con 
le proposte che ad ogni modo 
la conferenza potrà discute­
re ed ampliare.

Sentiamo comunque il b i­
sogno di fare alcune consi­
derazioni di carattere gene­
rale sugli scopi della confe­
renza e di tutte le attività 
concernenti la introduzione 
delle culture e delle lingue 
dei lavoratori immigrati nella 
cultura australiana per evi­
tare di fare di queste propo­
ste una piattaforma rivendi­
cativa non collegata alla real­
tà sociale dei lavoratori im m i­
grati e dei loro fig li, per e- 
vitare, cioè, di ridurre tutta la 
questione agli ambiti della 
cultura per il piacere della 
cultura.

Noi, perciò, partiamo sem­
pre dalla considerazione che 
la scuola e la cultura sono 
armi per uscire da ll’emargi­
nazione sociale; che la cono­
scenza de ll’italiano è uno 
strumento per conservare la 
propria identità nazionale; che 
l’apprendimento della lingua 
del paese ospitante è un tra ­
mite per integrarsi da uguali 
con i cittadini del dato pae­
se.

Le barriere di classe erette 
dalla scuola australiana sono 
ben v is ib ili quando si con- 
frontaho i dati relativi alla 
ammisione universitaria di 
studenti italiani in proporzio­
ne a quelli riguardanti la 
parte di origine australiana 
—  che poi, dopo tutto, non 
sono australiani qualsiasi, ma 
quelli che hanno frequentato 
i costosi collegi privati —  ed 
anche confrontando gli stu­
denti italiani stessi sul piano 
dell'estrazione sociale. Nella 
scuola secondaria di Rich­
mond —  ci informava recen­
temente il responsabile per 
l'istruzione della Greek Wel- 
fare Society —  più di un 
terzo degli studenti del primo 
anno leggono ancora a li­
vello di alunno di terza o

quarta elementare. Questi so­
no segnali allarmanti —  an­
che la grande stampa rigur­
gita dati su ll’ incapacità de­
gli studenti di leggere, scri­
vere e far di conti —  segnali 
allarmanti non solo per la fu ­
tura condizione umana di 
masse di cittadini italiani a l­
l ’estero, ma anche per l ’avve­
nire stesso della classe o- 
peraia australiana.

Quella che si prepara, in 
realtà, attraverso l’emargina­
zione scolastica dei fig li de­
gli immigrati e dei lavoratori 
in generale, la limitatezza de­
gli stanziamenti, la mancanza 
di strutture adeguate è una 
massa di manovalanza, una 
classe operaia minorata, con 
poca cultura e senza diritti.

Non perdendo di vista que­
ste considerazioni e sulla ba­
se di esse, anche noi allora 
ci uniamo nella richiesta di 
un tipo d'insegnamento che 
comporti la organizzazione, 
nelle scuole in cui ci sia 
un’alta frequenza di studenti 
italiani, di corsi di lingua e 
cultura italiana, inseriti nello 
orario scolastico, tenuti da 
personale insegnante prefe­
ribilmente italiano, per con­
sentire ai ragazzi di conser­
vare il legame, non solo lin ­
guistico, con la terra di o ri­
gine, con la storia ,con le 
sue vicissitudini e le sue lot­
te.

Per questo occorre anche 
che l'unica, asfittica inizia­
tiva che i governi italiani han­
no saputo prendere in 30 an­
ni per la scuola ne ll’em igra- 
zione, quella dei corsi italiani 
all'estero, venga rivitalizzata, 
arricchita, differenziata, in 
primo luogo democratizzando 
e sottraendo l’amministrazio­
ne dei fondi ai canali buro­
cratici e clientelari che pas­
sano attraverso i consolati 
per disperdersi poi nei tanti 
rivoli delle organizzazioni p ri­
vate e a volte confessionali.

S. d. P.
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Con scioperi e assemblee J C a t t o l i c i  <c ^  ” t̂ a ^amera all'istituzione della commissione

Risposta unitaria nelle fabbriche ai nuovi gravi 
atti terroristici

Fermate del lavoro a Roma, Genova, Milano - Tre­
mila studenti a Milano condannano gli autonomi

Gii ultimi episodi di vio­
lenza terroristica hanno susci­
tato una pronta risposta uni­
taria dei lavoratori e delle 
forze democratiche di varie 
città dove si sono svolte fer­
mate di lavoro, assemblee, in­
contri.

A Roma, in coincidenza con 
i funerali di Giorgiana Masi, 
la studentessa rimasta uccisa 
nei disordini di giovedì scor­
so, in tutti i luoghi di lavo­
ro l’attività produttiva è sta­
ta fermata per 15 minuti. La 
adesione alla sospensione del 
lavoro è stata massiccia. Or­
dini del giorno, in cui si ri­
badisce la volontà dei lavo­
ratori di rafforzare l’unità a 
difesa del regime democrati­
co, sono stati approvati da 
numerosi consigli di fabbrica 
e di azienda, tra cui i quat­
tro depositi dell’azienda mu­
nicipalizzata dei trasporti 
(ATAC), il sindacato CGIL 
degli enti locali e sanità, la 
federazione unitaria dei chi­
mici.

Sempre nella capitale si è 
svolto in Campidoglio un in­
contro, promosso dal sindaco 
Argan, tra i partiti antifasci­
sti e i sindacati. E’ stato di­
scusso il decreto prefettizio 
che fa divieto a Roma di 
qualsiasi manifestazione.

A Genova i delegati del- 
l’Italsider e delle imprese di 
appalto hanno approvato un 
ordine del giorno — indiriz­
zato a! ministro degli Intern
— di condanna per i gravi 
episodi dei giorni scorsi che 
hanno provocato, tra l’altro, 
la morte della giovane Gior­
giana Masi e del vice briga 
diere Antonio Custra. Nel do­

cumento si chiede che « gl, 
organismi preposti mettano 
fine alle trame eversive ap­
plicando correttamente le leg­
gi esistenti, dimostrando co­
sì di voler colpire coloro eh
— manovalanza fascista, au­
tonomi o comunque si chia­
mino — usando bombe e P. 38 
intendono gettare il paese 
nel terrore ».

Il documento conclude chia­
mando i lavoratori « alla più 
attenta vigilanza per isolare 
chi, attraverso questi atti, 
tende a sovvertire le istitu­
zioni democratiche del nostro 
paese nate dalla Resistenza ».

Sempre a Genova per mez­
z ’ora — dalle 16,30 alle 17 — 
i lavoratori di tutte le cate­

gorie portuali sono scesi in 
sciopero. In un ordine del 
giorno le organizzazioni sin­
dacali di categoria CGIL e 
CISL affermano l’esigenza 
che « le forze politiche per­
vengano alla costituzione di 
programmi ed alia formula­
zione di accordi sui grandi 
temi della nostra società, ca­
paci di far -uscire il paese 
dalla grave crisi in cui versa».

Anche l’associazione ligure 
dei giornalisti e il gruppo 
cronisti liguri hanno espres­
so in un ordine del giorno 
«sdegnata condanna degli at­
ti terroristici » e solidarietà 
ai colleghi della redazione ge­
novese dell’« Avvenire » contro 
cui è stata condotta la più 
pesante azione terroristica.

A Milano circa tremila stu­
denti hanno partecipato ad 
un'assemblea alla Università 
statale. L'assemblea ha san­
cito la condanna dei provo­
catori dell’« autonomia ope­
raia » che sabato scorso si 
sono resi responsabili dell'uc­
cisione del vice brigadiere 
Custra. « Le azioni condotte 
all’ insegna della P. 38 —
è scritto nella mozione ap­
provata quasi all’unanimità 
— si inseriscono in un più 
vasto disegno di provocazio­
ne che ha come obiettivo 
quello di facilitare i disegni 
anticostituzionali ».

Annullato 
raduno di ex-«SS» 

in Alto Adige
BOLZANO — Il previsto 

raduno di ex appartenenti 
alle « SS » che si sarebbe do­
vuto tenere a f-ine maggio a 
Varna, in Alto Adige, è sta­
to annullato dopo le ferme 
proteste di partiti politici, 
associazioni partigiane, orga­
nizzazioni sindacali e movi­
menti giovanili. La notizia 
deU’« adunata » nazista era 
stata provocatoriamente dif­
fusa il 25 aprile dalla cosi­
detta «associazione dei per­
seguitati politici austriaci ».

democratici 
per l’intesa 
col PCI
« L’INIZIATIVA politica della 
la DC. diretta a verificare 
punti di convc genza e di in­
tesa su impegni precisi di 
governo con il PCI. risponde 
alle esigenze più profonde del 
paese in questo momento 
drammatico della sua storia: 
un rapporto nuovo con il PCT 
da posizioni di chiarezza e di 
forza rappresenta in questo 
momento l’unica via reale di 
sviluppo della democrazia 
italiana ». E’ quanto sosten­
gono i cattolici della « Lega 
democratica ». il movimento 
d’opinione nei quadro milita­
no. tra gli altri, lo storico 
Pietro Scoppola e il segre 
tario generale della CTSL

Sentenza del pretore

Almirante 
fucilatore : 
autentico il 
manifesto
FOLLONICA —■ Archiviata
la querela sporta da Giorgio 
Almirante contro il sindaco 
dì Massa Marittima Rizzago 
Radi (PCI) a roposito del 
bando dell'aprile '44 firmato 
da! leader missino (all’epoca 
esponente della repubblichet- 
ta di Salò) in cui si minac­
ciava la fucilazione contro i 
renitenti alla chiamata alle 
armi nell'esercito di Grazia- 
ni.

La decisione è stata pre­
sa dal pretore Giulio Sica, 
che ha emesso la senten­
za istruttoria. Com'è noto, 
Almirante aveva accusato 
Rizzago Radi di falso, soste­
nendo che il manifesto, tro­
vato negli archivi dèi muni­
cipio. subito riprodotto e re­
so pùbblico a Massa e in al­
tri centri italiani, era stato 
contraffatto. « Il fatto lamen­
tato dal querelante non sus­
siste — afferma adesso il ma­
gistrato —. Nessuna prova è 
emersa a sostegno della sua 
tesi ». Quindi, questa la con­
clusione, il documento è da 
considerarsi autentico. La 
causa è durata alcuni anni.

I terroristi della P.38 D a p a rte  di g rup p i v a r ia m e n te  e t ic h e tta t i ,  m a  un iti nel 
f in e  e ve rs iv o , è in a tto  un a ttacco  g ra v e  contro  la de ­
m o c ra z ia . La fo to , che p u b b lic h ia m o  (r ip re s a  da l « C o r­
r ie re  d 'in fo rm a r io n e  ») è s ta ta  s c a tta ta  d u ra n te  la c r i ­

m in a le  s p a ra to r ia  con tro  una p a ttu g lia  d e lla  po liz ia  sabato  p o m e rig g io  a M ila n o  in v ia  De A m ic is . In  q u e lla  occasione  
ven ne  co lp ito  a m o rte  i! b r ig a d ie re  A n ton ino  C u s tra . A nche a R o m a , d u ra n te  g li scontri di v en e rd ì scorso, a lcun i te rro r is t i  
hanno fa tto  uso di a rm i da fuoco .

Anzitutto, le suore «devono 
sapere » che per compromes­
so storico si intende « l ’in­
contro tra comunisti e cat­
tolici sul piano politico e am­
ministrativo ». Tale incontro 
— precisa Benassi — è detto 
« compromesso » poiché com
porta da entrambi le parti 
« la rinunzia a qualche cosa ». 
L’aggettivo « storico » vuole 
sottolineare il carattere di 
« svolta storica » di tale in­

Dopo aver ancorato la sua 
« lezione » ad alcune citazio­
ni dei testi conciliari, l’autore 
dell’interessante compendio 
socio-politico si avvia alle 
conclusioni, sostenendo che
« da un punto di vista mo­
rale, il cristiano non può es­
sere pregiudizialmente con­
trario al compromesso stori­
co, cioè ad un incontro con 
i com nisti sul piano poli­
tico e '■amministrativo ».

Belice: inchiesta rigorosa 
sui ritardi e gli sprechi

Del gruppo di indagine dovrebbero far parte 15 deputati e 15 senatori

Quel che una suoradeve sapere...
MENTRE il problema di una 
intesa .Apolitica e operativa 
tra le forze dell'arco costi­
tuzionale sta per essere af­
frontato, tra discordi tenden­
ze, anche dai vescovi italiani

vede la
luce un compendio di nozio­
ni socio-politiche indirizzato 
alle suore italiane e a loro 
uso esclusivo, nel quale i 
termini del problema appaio­
no già abbondantemente su­
perati e in senso positivo. Il 
volume, intitolato « Quel che 
una suora deve sapere », rias­
sume io modo chiaro e sinte­
tico una serie di conversazioni 
su temi di attualità, tenute 
dal prof. Vincenzo Benassi al­
la pontificia facoltà di teo­
logia Marianum, retta dai pa­
dri serviti. Gioverà precisa­
re che l’opera del prof. Be- 
nassi gode del patrocinio del­
le autorità ecclesiastiche e 
viene oggi diffusa in tutti i 
conventi e congregazioni 

Il « compromesso storico » 
figura tra gli argomenti su 
cui l'autore si diffonde mag 
giormente, ritenendo indispen­
sabile che ar|:he le religio­
se (circa 130 mila in Italia) 
ne abbiano una conoscenza 
se non approfondita per lo 
meno esauriente. E' proprio 
scorrendo le pagine dedicate 
a questo tema che incontria­
mo una valutazione del « com­
promesso storico » diametral­
mente opposta a quella che 
svariate autorità e fonti della 
Chiesa hanno dato sinora.

contro. Dopo aver ricordati 
brevemente le origini di que­
sta proposta x>munista ed 
aver riportato le definizioni 
che di essa hanno dato a suo 
tempo Giorgio Amendola, e 
Luigi Longo e il segretario 
del PCI, Enrico Berlinguer, 
l’autore traccia un sintetico 
panorama delle posizioni de- 
glT altri partiti, DC inclusa.

A questo punto affronta «lo  
aspetto più propriamente mo­
rale del problema dal punto 
di vista cattolico ». contrap­
ponendo ai dubbi sulla « sin­
cerità » delia proposta comu­
nista il fatto che « i regimi 
cosiddetti democratici e li­
berali difendono spesso sol­
tanto libertà nominali, accet­
tando e imponendo gli abusi 
di una classe forte rispetto 
a quella più debole ». Fra le 
« considerazioni di fatto » che 
Benassi suggerisce alle suore 
per giungere a una valuta­
zione corretta della proposta 
comunista, c ’è anche quella 
deducibile dalla prassi stessa 
della Chiesa che « nel corso 
della sua storia, ha operato 
diversi compromessi ». Oltre­
tutto, prosegue Benassi. «il 
problema delTinserimento del 
cristiano nella società è un 
problema di continuo com­
promesso storico, o meglio di 
tentativo di incontro, laddo­
ve e quando sia possibile 
evitare lo scontro ».

ROMA — Il primo passo del­
l’inchiesta del Parlamento sui 
gravi ritardi nell’opera di ri- 
costruzione e di ripresa so­
cio economica della Valle del 
Belice, sconvolta dai terre­
moti del gennaio 1968 è sta­
to compiuto, alla Came­
ra, con il varo della propo­
sta di legge che istituisce una 
commissione di 15 deputati e 
15 senatori che entro sei me­
si dovrà riferire con una rela­
zione alle Camere. La legge 
sarà aggi approvata a scruti­
nio segreto e quindi passe­
rà all’esame del Senato.

Alla commissione — speci­
fica il testo del progetto ri­
sanante dalla fusone d’ di- 
everse proposte, tra le quali 
una del PCI — è affidato il 
compito di accertare « come 
gli organi centrali e periferi­
ci dell’amministrazione delio 
Stato, degli Enti locali e di 
altri enti pubblici o a parte­
cipazione pubblica che hanno 
operato per la ricostruzione 
e la ripresa economica e so­
ciale delle zone della Sicilia 
colpite dai terremoti del 
1968 abbiano dato esecuzione 
alle leggi e alle disposizioni 
amministrative in materia ».

Convinta della esigenza che 
l'inchiesta debba essere chia­
ra, condotta alla luce del so­
le, non soggetta ad alcuna 
malevola interpretazione, la 
Camera ha deciso che le se­
dute della commissione par­
lamentare siano tutte pubbli­
che.

Il mandato della commis­
sione, come si evince dallo 
scheletrico testo della legge, 
che abbiamo riassunto, è mol­
to ampio. Il Parlamento per­
ciò — ha osservato nel suo 
intervento Eirene Sbrizioio 

De Felice che ha parlato per il 
gruppo comunista — è po­

sto nella condizione ai svolge­
re una inchiesta approfondita 
che metta senza esistazione 
a nudo carenze ostacoli ogget­
tivi, ma anche responsabilità 
di organi e di singole per­
sone, cioè tutti elementi che a 
nove anni dai tragici eventi 
sismici offrono lo spettacolo

avvilente di una amministra­
zione pubblica sperperatrice 
di ingenti fondi della collet­
tività e tuttora incapace di 
dare una casa alla massa 
dei terremotati e una prospet­
tiva di sviluppo economico e 
sociale ai comuni della Valle 
del Belice.

B ara c ch e  nel B elice  a nove anni d a l te rre m o to
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Una mozione de! PCI all 'ARS La truffa delle « m ortadelle a llo  sterco »

LA SPECULAZIONE STA PRESO IN SVIZZERA
DISTRUGGENDO L’ETNA L’INDUSTRIALE MOLTENI
1 #  1  n f  m w S  s f a i  H  b»w Uss (1 S U I ®  E7 stato arrestato a Zurigo su segnalazione della Guardia di finanza

PALERMO — Migliaia di co­
struzioni abusive, sistematico 
sventramento di coni vulca­
nici per ricavarne materiale 
da costruzione, iniziative tu 
rùstiche ma solo di carattere 
speculativo. l'Etna è prati­
camente in permanente stato 
di assedio, sottoposto a un as­
salto indiscriminato che sta 
accelerando in maniera preoc­
cupante un processo di di­
struzione di uno dei paesaggi 
più belli d'Europa.

Si tratta di una situazione 
di assoluta emergenza che 
viene denunciata alla Assem­
blea regionale siciliana in una 
mozione presentata dai depu 
tati del gruppo comunista 

Laudani, Bua. Lu­
centi, Kindone. e Toscano. 
Il documento, dopo aver rile­
vato gli aspetti più gravi del­
l'attentato che si compie ad 
uno dei più rari patrimoni 
della Sicilia, dal punto di vi­
sta storico, geologico, botani­
co oltre che paesaggistico, 

^Jterma che precedenti inizia 
W  parlamentari di denuncia 
di questo stato di cose non 
hanno mai trovato risposta. 
Anzi, in spregio delle prote­
ste che sono pure venute da 
amministratori, da intellettua­
li e studiosi, dalle associazio­
ni di difesa della natura « l’at­
tuale governo regionale sem­
bra volere consentire e incen­
tivare il processo di distruzio­
ne e di speculazione attorno 
al territorio dell'Etna » come 
si può agevolmente dedurre 
dalle recenti proposte di fi­
nanziamenti. contenute nel 
piano dei venti miliardi del­
l'assessorato al Turismo (la 
famosa vicenda delle vacche 
portate per l'allevamento a 
tremila metri di altezza).

La mozione comunista inol­
tre rileva come « solo tre Co­
muni della zona dell'Etna so­
no dotati di strumenti urba- 

A  esecutivi » e che « co 
^Spiegabile ritardo sono stati 
emessi (con esclusione dei 
Comuni di Trecastagni e San 
Giovanni la Punta) i decreti 
di vincolo paesaggistico », che 
« nonostante la imposizione 
del vincolo idrogeologico sul­
le zone al di sopra dei 600 
metri vengono realizzate ope­
re pubbliche e private che so­
no in aperta violazione del 
vincolo stesso ».

Né in questa situazione la 
azione degli organismi prepo­
sti alla difesa dei valori na­
turali si è manifestata in mo­
do efficiente: la mozione in­
fatti registra « che le inizia­
tive promosse dalla sovrinten­
denza ai monumenti di Cata­
nia non appaiono sempre coe­
renti » e. fra l’altro, « solo di 
recente si è potuta costituire 
la comunità montana etnea, 
fondamentale strumento della 
programmazione democratica 
del territorio e della sua di­
fesa ».

La mozione del PCI per­
tanto, in attesa di uno stru­
mento legislativo che defini­
sca in modo organico le nor- 

’me per la difesa dell’ambien- 
te, impegna il governo della re­
gione « ad intervenire tempe­
stivamente per il rispetto di 
tutte le norme vigenti, senza 
alcuna deroga; ad individua­
re le responsabilità che han­
no determinato la degradazio­
ne e la compromissione dei 
valori ambientali, paesaggi­
stici. storici e culturali delle 
località etnee: ad impedire 
che, con i recenti provvedi­
menti finanziari preposti dal­
l'assessorato al Turismo, tale 
processo vada avanti: a pre­
disporre, infine, attività e fi­
nanziamenti adeguati per lo 
sviluppo economico program­
mato delle zone interessate, 
nel più rigoroso rispetto del 
paesaggio ».

U n’e loq uen le  im m a g in e  de lla  speculazione e d iliz ia  ne lla  zona 
d e ll 'E tn a

M si: Abiurante 
si allinea agli 
iiltras di R auti
IL COMITATO centrale del 
MSI si è concluso con 
una novità. Giorgio Abiuran­
te, pressato dai « duri » di 
Pino Rauti, ha assorbito la 
contestazione interna nel mo­
do più facile: accogliendo
Rauti e il suo gruppo negli 
organi dirigenti del partito. 
Dopo la scissione dei « mode­
rati » che quattro mesi or 
sono hanno dato vita a «D e­
mocrazia nazionale », la li­
nea del MSI subisce così una 
netta svolta in senso radicale 
e di fatto le posizioni dell'ex 
leader di « Ordine nuovo » 
prendono il sopravvento.

Ma questa svolta ha con­
traccolpi che potrebbero por­
tare ad un'altra scissione. Il 
gruppo che fa capo all’ex di­
rigente giovanile Massimo 
Anderson ha infatti annun­
ciato di non entrare negli 
organi dirigenti del MSI: il 
motivo è appunto l’alleanza 
di Almirante con Rauti, soste­
nitore « di tesi che propu­
gnano una rigida contrappo­
sizione frontale a tutte le for­
ze politiche ». Altro motivo: 
proprio Almirante aveva da 
poco silurato Anderson da se­
gretario del « Fronte della

gioventù » (l’organizzazione 
giovanile missina). « La con­
vergenza Almirante - Rauti 
compromette la continuità del­
la politica di destra » ha af­
fermato Anderson. C’è però 
chi sospetta che la contesta­
zione del suo gruppo abbia il 
fine di contrattare a mag­
gior prezzo il ritorno del grup­
po negli organismi direttivi 
del MSI.

Al superamento delle diver­
genze tra Almirante e gli' 
ultras di Rauti, il segretario 
del MSI ha cercato di dare 
una spiegazione riduttiva : 
« Non possiamo permetterci 
altre divisioni ». Ed a Rauti 
ha rivolto un ammonimento: 
« Niente moderatismo, ma 
neppure massimalismo ». In 
realtà appare chiaro che il 
vincitore nel braccio di fer­
ro che si era aperto nel MSI 
dopo l’uscita dei moderati è 
proprio Pino Rauti. Senza 
più possibilità di mediare tra 
le due componenti missine, 
Almirante è diventato di fatto 
« ostaggio » del gruppo più 
intransigente ed estremista, 
fino a doverlo chiamare — 
con il Comitato centrale di 
ieri — alla guida del MSI.

GENOVA — Su precisa se­
gnalazione di un ufficiale del­
la Guardia di finanza, giun­
to espressamente a Zurigo, 
la polizia svizzera ha arre­
stato l’industriale milanese 
Paolo Ambrogio Molteni di 
41 anni, titolare, assieme al 
padre Pietro (tutt’ora latitan­
te) della nota industria di sa­
lumi e carni in scatola con 
stabilimento ad Arcore. 
L'arresto di * Paolo Ambro­
gio Molteni segue a quello 
dell'autista della ditta. Luigi 
Maino di 40 anni.

L’incarcerazione del noto 
industriale pone su basi più 
concrete il prossimo proces­
so per lo scandalo delle 
« mortadelle di sterco »,' sco­
perto per caso nel porto di 
Genova fin dal 1972. Uno dei 
principali accusati dello scan­
dalo potrà infatti essere pre­
sente al dibattimento, sem- 
prechè la magistratura svizze­
ra ne autorizzi la estradizione.

Si dice che il Molteni abbia 
scelto di rifugiarsi in Svizze­
ra su suggerimento di amici 
che lo avrebbero indirizzato 
presso l’ex re del caffè Gia­
como Tubino, accusato di un 
colossale contrabbando di 
caffè nel porto franco di Ge­
nova e sfuggito alla pena pro­
prio scappando in Svizzera 
(è noto che la repubblica el­
vetica non riconosce affatto 
il reato di contrabbando).

Il mandato di cattura, spic­
cato dal giudice istruttore 
Vincenzo Esposito a carico 
di Paolo Ambrogio Molteni, 
di suo padre Pietro e di al­
tre cinque persone si riferi­
sce. però, al reato di asso­

ciazione per delinquere, di 
truffe e falsi e quindi anche 
al contrabbando e ad altri 
reati minori: la magistratura 
svizzera ha dimostrato fino­
ra di non essere affatto pro­
pensa a un trattamento bene­
volo con gli industriali di Ar­
core e complici.

Lo dimostra il fatto che 
è stato costretto alla latitan­
za anche il cittadino svizzero 
Emanuele Romano, titolare 
della società « Realma », alla 
quale avrebbero fatto capo 
le operazioni di temporanea 
importazione e di successi­
va esportazione di carni la­
vorate nello stabilimento di 
Arcore.

La scoperta dello scanda 
lo avvenne per caso nell'esta­
te del 1972. La rottura di 
un « collo » durante le opera­
zioni di carico su una vecchia 
nave greca, provocò nausea 
tra i portuali e i marinai:

s'erano spaccate le «m orta­
delle » e avevano sparso in­
torno liquame che emanava 
un odore nauseabondo: nes­
sun dubbio che quelle morta­
delle contenevano sterco. In­
tervenne la Finanza. Iniziò 
l’inchiesta. Si scopri che le 
navi greche e africane che 
caricavano le strane « mor­
tadelle » provvedevano a libe­
rarsi della merce al largo di 
Genova. I comandanti delle 
navi confessarono candida­
mente di aver ripetuto per 
anni tale operazione.

I Molteni cercarono di cor­
rere ai ripari; parlarono di 
un caso di sabotaggio di con­
correnti; mostrarono fatture 
di ditte greche, libanesi, afri­
cane, che avrebbero ricevu­
ta la merce.

La indagine scoprì che 
quelle ditte non esistevano 
affatto.
Nella foto in alto: Paolo e 
Pietro Molteni

AVERSA - Grave abuso della giunta democristiana

ARCHE L’ELENCO DEI POVERI 
SERVE A FARE CLIENTELISMO

Anche un giovane 22enne nella graduatoria degli indigenti • L’inserimento 
serve ad ottenere due punti in più in concorsi pubblici - 1 comunisti hanno 
presentato un ricorso in merito alla commissione provinciale di controllo
AVERSA — Ad Aversa an­

che l’elenco per ottenere l’as­
sistenza farmaceutica gratui­
ta — l’elenco dei poveri, tan­
to per intenderci — è stato 
trasformato dai democristia­
ni in un fatto clientelare. Si 
è scoperto, infatti, che ap­
partenendo a questo partico­
lare elenco, in alcuni concor­
si pubblici, si ottengono due 
punti in più, un vantaggio 
niente affatto trascurabile. 
Ed i democristiani locali, te­
nendo fede alla loro fama, 
non hanno esitato ad agire, 
anche contro la stessa legge, 
per far inserire in questa 
particolare graduatoria qual­
che loro protetto.

Il 20 aprile scorso, infatti, 
la giunta ha approvato un 
elenco suppletivo — ed è il 
quarto — a quello dell’anno 
'75. Ma, per approvare que­
sta graduatoria, non sono 
stati seguiti tutti gli obbli­
ghi di legge — pubblicizzazio­
ne attraverso manifesti, af­
fissione per 30 giorni all'al­
bo pretorio, ecc. — e non so­
no state tenute in alcun con­
to le proteste della rappre­
sentante comunista nella 
commissione che esprime un 
parere consultivo sulla com­
pilazione di questi elenchi. 
Infatti, nella seduta in cui 
fu espresso il parere sul­
l’elenco, erano presenti solo 
tre assessori democristiani e 
la rappresentante del PCI, la 
quale, vedendo vana ogni sua 
protesta, chiese di inserire a 
verbale il suo disaccordo.

Sviluppare una politica 
clientelare, anche nell’iscri­
zione all’elenco dei poveri, 
non è certo cosa da poco, ma 
i tre assessori membri della 
commissione non sono nuovi 
ad exploit clientelari del ge­
nere. Uno di loro ha siste­
mato vari parenti, un altro

è riuscito a far vincere ad 
un suo figlio un concorso 
per vigile urbano, barattan­
do in questo modo la sua ob­
bedienza alla causa de, un 
altro è un noto « padrino ».

Nell’elenco approvato il 20 
aprile è stato, poi, inserito 
anche un giovane del 1955, 
che. oltré ad abitare in un 
quartiere residenziale, ha il 
padre — che è anche il capo- 
famiglia — che usufruisce 
dell’assistenza sanitaria. Per 
poterlo inserire nella gradua­
toria. gli assessori democri­
stiani hanno fatto dei veri 
e propri giochi di prestigio, 
scorporando la domanda di

quest'ultimo da quella del 
padre e, una volta fatto ciò, 
è normale che il giovane 
ventiduenne fosse in grave 
stato_di indigenza.

Questo episodio ci sembra 
emblematico dei giochetti 
che compiono i democristia­
ni per applicare là loro po­
litica. I comunisti hanno 
sempre chiesto che sia effet­
tuata una seria verifica del­
la lista del ’75. nella quale, 
si sa, sono inserite anche 
persone ormai occupate o de­
cedute da più di un anno.

Condannato 
a 5 anni 

l’industriale 
Colussi

Nel caso petroli 
sono implicati 
tre ex-ministri

NAPOLI — L'industriale ve­
neto Giacomo Colussi è sta­
to condannato ieri per i rea­
ti di falso e truffa a 5 anni 
e 8 mesi di reclusione, due 
dei auali condonati, alle spe­
se processuali e alla interdi­
zione perpetua dai pubblici 
uffici, dai giudici della terza 
sezione penale del tribunale 
di Napoli. I giudici, hanno 
anche condannato per i rea­
ti di falso e truffa un dipen­
dente di Colussi, Michele 
Arena a due anni di reclu­
sione, il notaio Ferdinando 
Tozzi a due anni e dieci me­
si, e, un dipendente dello stu­
dio notarile Emilio Mascolo 
a un anno e sei mesi.

LA COMMISSIONE ha ripreso
l'esame del caso petroli. 

Questo processo si riferisce 
alla erogazione fatta da indu­
striali del settore petrolifero 
ad alcuni partiti politici del­
l’area del centro sinistra, ne­
gli anni dal 1968 al 1972

Le somme 
erogate ammontano comples 
sivamente a circa 20 miliardi 
Nella vicenda sono implicat 
due ex ministri: il socialdemo 
cratico Ferri (ministro dell 
industria pro-tempore) ed i 
democristiano Vaisecchi (mi 
nistro delle finanze nel pe 
riodo indicato).
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Il contributo delle delegate FLM a lla  cam pagna congressuale

ORA LE DONNE CONTANO DI PIÙ
IN FABBRICA E NEL SINDACATO

Una partecipazione « quantitativa e qualitativa nuova » nelle assemblee
ROMA — Il crescente impe­
gno delle donne in fabbrica 
e nel sindacato rappresenta 
un « risveglio » del movimen­
to femminile o il segno del­
la capacità del sindacato di 
dare risposte positive ai nuo­
vi fermenti sociali? Una ipo­
tesi non esclude l’altra, an­
zi sì intrecciano contribuen­
do ad arricchire sia le tema­
tiche proprie del movimento 
femminile che quelle del sin­
dacato nel quale le lavoratrici 
vogliono contare eli più non 
solo con la lotta e. gli scio­
peri, ma anche nei momenti 
di elaborazione, di decisione, 
di gestione del sindacato a 
tutti i livelli».

Questa constatazione ha da­
to forza al dibattito del coor­
dinamento nazionale delle de­
legate FLM riunitosi a 
Roma per elaborare un con­
tributo unitario, specifico sul 
la questione femminile, e al 
dibattito congressuale che 
già nelle prime battute « ha 
visto — rilevava Paola Piva 
nella relazione — una par­
tecipazione quantitativa e 
qualitativa nuova delle dele 
gate e ha permesso loro una 
maggiore presenza negli or­
gani dirigenti dai quali era­
no tradizionalmente escluse».

Un altro segno dei peso del 
movimento femminile è 
espresso dalle piattaforme 
aziendali e di gruppo che 
« per la prima volta in mo­
do esplicito prevedono punti 
rivendicativi indirizzati al su­
peramento delle discrimina­
zioni (e non giuridiche) tra 
uomo e donna nel lavoro ». 
Le piattaforme della Selenia. 
della Philips, deH'Italsider, 
della Magrini-Galileo, del 
Meccanotessile, contengono, 
per esempio, la richiesta di 
mantenere inalterato il rap­
porto tra occupazione ma­
schile/femminile nel riam- 
piazzo del turn-over, mentre 
ausile dell’Aeritalia, della 
Fiat e dell’Alfa Romeo ri­
vendicano un « impegno pre­
ciso delle aziende ad assu­
mere personale femminile 
per lavorazioni qualificate se­
condo quantità da definire a 
livello di stabilimento. Anco­
ra. -per quanto riguarda la 
maternità, alla Selenia si 
chiede che l'assenza dovuta 
a puerperio non sia più con­
teggiata per slittamenti e al­
lungamenti nei tempi di pas­
saggio di categoria e in tutti 
gli istituti normativi, men­
tre per l ’assistenza ai figli 
malati sotto ì 3 anni, alla 
Fiat, alla Piaggio. all'Alfa 
Romeo e alla Selenia si chie­
dono permessi retribuiti in 
ragione di una settimana al­
l’anno (non cumulatole) di 
cui usufruiscano sia il pa­
dre che la madre.

Si tratta di richieste ma­
turate attraverso la presa dì 
coscienza che le disuguaglian­
ze e la precarietà che le don­
ne subiscono sul lavoro dipen­
dono dal luolo specìfico di 
mogli, madri e casalinghe. 
Di aui l’esigenza di porre al 
centro del dibattito congres­
suale la necessità di un «sol­
fo di coscienza e di lotta» del 
sindacato. Ciò è possìbile «se 
le donne si organizzano al 
suo interno sulla base della 
condizione materiale e speci­
fica che è propria della "la- 
voratrice-casalinga" ».

Un salto di qualità di tutta 
l’organizzazione, quindi, per 
sconf'e'gere certe oosizioni pa 
drenali che tendono a far 
passare in fabbrica soluzio­
ni individuali oionure l’istitu- 
ziona'izzazicne del oart-time. 
che significherebbero intro­
durre il donpio mercato del 
lavoro, aumentare l'elastici­
tà dell'ora rio. ridurre gu sD9- 
7-i eontrattuah de! sindacato 
suirinsieme de!l'organizzazio­
ne del lavoro. A tutto auesto

SINAGRA — Il giorno del­
lo sciopero genenrale, nelle 
vie del paese sono scesi a 
centinaia, uomini e donne 
per denunciare una tradizio­
ne di abusi e di prepotenze, 
che vuole che, per il lavoro 
nei campi, le donne siano 
preferite agli uomini, per­
ché più facili da sfruttare, 
più facili da costringere, col 
ricatto della disoccupazione, 
ad accettare orari estenuan­
ti e salari di fame.

Ma, per Sinagra (un paese 
di poco più di tremila abi­
tanti sui monti Nebrodi, che 
vive principalmente di agri­
coltura) . lo sciopero genera­
le fatto agli inizi di maggio 
non ha voluto significare 
soltanto il rifiuto delle di­
scriminazioni fra uomini e 
donne, nel lavoro in cam­
pagna. Il 4 maggio, in piaz­
za, accanto ai braccianlti, 
hanno manifestato infatti

occorre otroorre una lotta ser­
rata sull’orario di lavoro, sul 
contenuto del lavoro e sul­
l’organizzazione dei rapporti 
sociali. Sopratutto il movi­
mento deve riuscire ad espri­
mere la proor’a « invenzio­
n e » per «definire un model­
lo di professionalità. in cui — 
affermava Pao'4 Negro — le 
capacità femminili, che fino­
ra sono stafe considerate vn 
ostarn'o aVn produttività, 
vennnvo valorizzate in uva 
prospettivi del tutto nuova 
d.ell'orianizeazione del lavoro 
in arado di ronaiunaere li­
velli di produttività.i supe­
riori ».

Non si tratta, quindi, di 
creare « isole felici » per la 
« altra metà del cielo», ben­
sì di calare il proprio spe­
cifico nel complesso della lot 
ta per l'occupazione, gli inve­
stimenti e una diversa orga­
nizzazione del lavoro. Eliana 
Anse'mi. della Zanussi di 
Pordenone. parla delle riu- 
nirni che il coordinamento 
delle delegate ha avuto con i

anche gli edili, per il lavoro, 
e per l’inizio immediato del­
le opere pubbliche già fi­
nanziate ed appaltate dalla 
amministrazione comunale, 
ma bloccate adesso dalle 
manovre e dalle speculazio­
ni dei proprietari delle im­
prese edili. E per gli stessi 
1200 braccianti del paese — 
ciascuno dei quali riesce a 
fare si e no, in un anno, 
circa 40 giornate di lavoro — 
la lotta èstata soprattutto una 
lotta per un’agricoltura nuo- 
pazione, per una coltivazio­
ne razionale delle terre, per 
11 varo del piani colturali 
nelle aziende agricole, per il 
rispetto del contratto di la­
voro.

L’occasione immediata, per 
lo sciopero, è venuta dal ri­
fiuto di un commerciante di 
agrumi, Biagio Messina, di 
assumere, per i lavori di rac-

smdacatl e i Consigli di fab­
brica per l’elaborazione del­
la piattaforma ri vendicativa 
di gruppo. « Hanno esamina­
lo con attenzione la nostro 
proposta di controllare — ed 
eventualmente contrattare — 
periodi.eomante l'assetto oraa 
vico in modo da impedire che 
il turn-over sia fatto soltan­
to con manodopera maschile. 
Adesso nu està, insieme ad 
un'altra proposta relativa a'- 
le rontrihuzioni sociali per ali 
asili n’do scorporate dalla, 
tassazione complessiva sul 
monte-salari, sarà presentata 
alle ossemh’ee di fabbrica ».

A! Rud vi è unVtr-a mal­
ta. a ne n-ar'a C'ara C'ii- 
ca. delia R't-R'emens dei. 
i’ 4nu;1a dov ' ’ avenao 3̂ 00 
d '-m e au 4POO « Dg n o i il  tu rn -o v e r è bloe- 

tn da *ewpo. Tarinnd.a m i-r n e e in  coeva  io te n r a z io n e  
e n r e te p d e  d i  i m p o r r e  In  m o -  
h;'ith esterna indiscriminata. 
Contro aueste D''*i?iont la lot­
ta è una sola, di donne e di 
masch i ».

colta, sei uomini: un rifiuto 
che, nel giro di pochi gior­
ni, è dovuto rientrare. E’ 
stato infatti dopo lo sciope­
ro che Messina è stato co­
stretto a far lavorare nello 
agrumeto i sei uomini che 
gli erano arrivati dall’ufficio 
di collocamento, insieme 
ccn  quattro donne.

A fine aprile, quando se li 
era trovati davanti. il com ­
merciante si era infatti limi­
tato a mandarli indietro, mi­
nacciandoli di denunciarli 
se solo avessero provato a 
mettere piede neil’agrumeto. 
E, alle loro proteste, aveva 
risposto di aver presentato 
all’ufficio di collocamento 
del paese una richiesta per 
dieci raccoglitrici donne. Ap­
punto da quella richiesta è 
partita la protesta
della Camera del Lavoro del 
paese e poi la manifestazio­
ne.

Lo sciopero generale a Sinagra per il lavoro

TUTTO ìfP A E S TC O N TR O  
CHI FA LAVORARE DONNE
PERCHÉ LE PAGA DI MENO

A nim ato dibattito  alla Casa della cultura a Roma

Quale rapporto tra femminismo e politica?
ROMA — Due libri — « In­
tervista al PCI » di Carla Ra- 
vaioli e « La parola elettora­
le», pubblicato dalle « Edizio­
ni delle donne» — sono stati 

a Roma occasio­
ne di un dibattito alla Casa 
della cultura sul tema più 
generale « femminismo e po­
litica ». Vi hanno partecipato 
Adeie Cambria, Carta Ravaio- 
li, Bianca Maria Frabotta, 
Enzo Forcella e un pubblico 
a grande maggioranza femmi­
nile e giovane, evidentemente 
sensibile all’attualità cwll’ar- 
gomento e attento ai possi­
bili sviluppi di un confronto 
per ora soltanto agli inizi. 
L ’iniziativa della Casa della 
cultura non ha potuto tutta­
via realizzarsi pienamente, in 
quanto è venuto a mancare 
all’ultimo momento « l’inter­
locutore PCI » :
Alfredo Reichlin, infatti, per 
urgenti impegni di partito non 
$  potuto intervenire, una « as­
senza involontaria che sem­
bra sottolineare — ha detto 
con garbata polemica Adeie 
Cambria — la fatalità per cui 
la questione femminile non è

mai prioritaria rispetto alla 
politica ».

Tutta la serata, del resto, 
è stata nel segno della pole­
mica, anche accesa eppure 
amichevole e civile, innanzi­
tutto tra le femministe e la 
« femminista del dialogo », co­
me è stata definita Carla Ra- 
vaioli; e poi tra le femministe 
e Enzo Forcella che respin­
gendo la « concessione ai ma­
schi » di partecipare (una vo­
ce si era espressa così) ha 
preferito la parte dell’osser­
vatore, interessato ma in si­
lenzio. Di un deprecabile epi­
sodio di intolleranza che ha 
invece turbato seriamente il 
clima dell’incontro, è stato 
protagonista un giovane, sca­
gliatosi in particolare contro 
Forcella in quanto dirigente 
della TV. Nonostante il suo 
atteggiamento, al limite con 

la provocazione, più tardi egli 
ha potuto andare al micro­
fono: ha ribadito le accuse 
alla TV e ha parlato a fa­
vore degli emarginati.

Nel corso del dibattito — 
presieduto da Lucio Villari 
— le idee nonostante tutto

hanno circolato. Adele Cam­
bria si è assunta il compito 
di illustrare quelle del libro 
«La parola elettorale ». Si 
tratta di dodici testimo­
nianze in una gamma di stati 
d’animo e «  posizioni che 
vanno dal disagio al «rifiuto 
assoluto dell’universo politico 
maschile ». La Cambria ne ha 
tratto spunto per sollevare e- 
splicitamente un problema da 
tempo avvertito in varie com­
ponenti del movimento fem­
minista, cioè la necessità di 
« fare il punto sul rapporto 
con la politica », e per indi­
care altrettanto esplicitamen­
te molti interrogativi sospe­
si (compreso quello sull’uso 
della violenza che a parere 
della Cambria « è subalterna 
ai sistema che si vuole com­
battere »).

Secondo Bianca Maria Fra- 
botta la differenza tra i due 
libri non è solo formale: quel­
lo della Ravaioli considera 
l’uomo « in qualche modo in­
terlocutore storico » e «in 
qualche rj,«do alleato», men­
tre l’altro vede l’istituzione 
politica e partitica come con­

troparte. Con la « forza del­
la ragione femminile » — cVce 
la Frabotta — non si possono 
mutare i partiti che rispec­
chiano una situazione tipica 
di tutta la società: occorre 
« una strategia diversa per 
mutare i rapporti di forza » 
all’interno dei partiti stessi.

Quale strategia? ha chiesto 
Carla Ravaioli. Un altro in­
terrogativo sospeso. La gior­
nalista ha quindi detto dell’ 
inadeguatezza politica della 
sinistra a proposito della que­
stione femminile, della aper­
tura del PCI verso la tema­
tica femminista, della possi­
bilità di «modificare» da den­
tro la linea emancipatoria, 
con l’innesto della linea di 
liberazione ». E ribadendo il 
valore di una forza autono­
ma delle donne per modifi­
care nel confronto le istitu­
zioni, ha affermato che non 
si può scindere il movimento 
femminile dal movimento per 
la trasformazione della so­
cietà, se davvero « si voglio­
no fare i conti con la poli­
tica così come è oggi » invece 
di tenersene estranee.

La fatica di 
essere donna 
in campagna

E’ VIOLENZA spaccarsi 
lo schiena per dod:ci ore 
sui campi per cinquemila 
lire al giorno. E’ violenza 
invecchiare a trent'anni. 
E' violenza fisica — e 
spesso carnale — quella 
del padrone, del caporale 
o taglieggiatore che ti ri­
catta per darti 51 giornate 
lavorative. E' violenza 
abortire dieci volte con al­
tri dieci figli a carico. Ep 
pure tutti questi oltraggi 
sono vissuti dalle donne 
della campagna come un 
cupo destino, nella solitu­
dine più nera. Forse è 
questa la violenza maggio­
re che questa società fal­
samente consumista conti­
nua a fare alle donne del­
la campagna esaltandole 
contro il modello della don­
na della città.

Hanno parloto iti tante, 
le delegate a! congresso na­
zionale della Federbrac- 
cianti. superando il gelo 
dei microfoni per dire

alle rappres n 
tanti dei partiti po’ itici e 
dei movimenti femminili 
quale fatica sia essere don 
no nelle campagne. Per la 
prima volta poi. in un di 
battito pubblico, le. don 
ne hanno puntato il dito 
contro gli stessi uomini 
con i quali hanno lottato 
e continuano a farlo per 
un lavoro più umano, per­
ché i campi tornino a ri­
vivere, ricordando loro le 
umiliazioni, le prevarica­
zioni, che continuano a su­
bire nella famiglia, nel la­
voro e nello stesso sinda­
cato. Isabella Milanese, 
segretaria della Feclerbrac- 
cianti, nella sua relazione 
introduttiva ha periato 
del lavoro precario, del 
sotto-salario, dell’arretra­
tezza dell’agricoltura, di 
tutta quella massa di fat­
tori che rendono più aspra 
e difficile per la donna le 
possibilità di realizzarsi 
come soggetto autonomo, 
di esprimere quella perso­
nalità nuova che il movi­
mento delle donne, in que­
sti ultimi anni, ha stimola 
to e fatto esplodere un po’

ovunque. « Ma il divario 
tra città e campagna, tra 
industria e agricoltura si 
misura anche nella natu­
ra prevalentemente urba­
na della grande ondata di 
proteste e di lotta femmini­

le ». Un solo esempio ha re­
so evidente la lacerazio­
ne esistente tra lo sviìup 
po e il sottosviluppo. Le 
donne si mobilitano per i 
processi di violenza car­
nale. ma perché questo av 
viene solo nelle grandi cit 
tà? Eppure soltanto qual­
che mese fa. una braccian 
te del catanzarese che de­
nunciò il suo violentatore 
fu condannata dai giudici 
per atti osceni.

«M a se è difficile esse­
re bracciante nel sud lo è 
anche al nord ». Ines, po 
co più di voltarmi, lavo 
ra in una cooperativa a- 
gricola di Saluzzo in Pie 
monte. Parla dei dieci la 
vori che è stata costretta 
a fare, da un paese aitai 
tro. per sopravvivere. Poi 
racconta che il capo più 
volte ha cercato di « sal­
tarle addosso ». ' Come
ribellarsi a queste sopraf 
fazioni?, è la domanda di 
tutte le donne. « Orge ni z 
zandoci tra noi ». è la ri 
sposta non generica, ma 
che viene dalle esperienze 
raccontate da tutte. A Ca 
già ri. a Brindisi funzio 
nano da qualche tempo 
gruppi e coordinamenti d: 
tutte le donne, dalle in.se 
gnanti alle mogli dei pa­
stori, alle femministe. Le 
braccianti dell’agro ro 
mano hanno raccontato co 
me si sono organizzate per 
ottenere un consultorio.

Nelle nostre case, quel­
le deil'Ente maremma, 
e’è una fortissima umidi­
tà. e non si riesce a vi­
vere. Siamo tutte malate, 
invecchiate prima del tem­
po. I medici della mutua 
per curarci ci davano gli 
psicofarmaci che c.i de­
primevano ancora di più. 
Prima ci vergognavamo 
di parlare delle nostre ma 
lettie.

Assemblea delle braccianti
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DALLA LIBERAZIONE DI SAIGON A L L ’OPERA DI RICOSTRUZIONEIl Vietnam due anni dopo
per sei mesi nella quale fu­
rono spiegati e discussi fin 
nel più piccolo villaggio i pria 
cipi, la necessità e l'urgenza 
della riunifìcazione degli or­
ganismi statali e governati­
vi. Qui. e non tanto nello 
scrutinio elettorale vero e 
proprio, si può trovare un so­
gno effettivo della nuova vi­
ta democratica nel Vietnam 
liberato.

La reaiizzazione dell’unità 
delle strutture politiche, ac­
compagnata da una redistri­
buzione ed un ingrandimento 
delle strutture amministrativo 
locali (che hanno visto au­
mentare la loro autonomia), 
è stata ia premessa per passa­
re alla compilazione di un pia­
no di sviluppo economico uni­
co per tutto il paese, appro­
vato al quarto congresso del 
partito nel dicembre scorso.

Anche questo piano è ispi­
rato a! realismo, ad una valu­
tazione delle condizioni diver­
se da cui partono le due par­
ti del paese e, soprattutto, 
dalla esistenza al sud di un 
vasto settore di economìa pri­
vata che potrà continuare ad 
esistere, anche se gli obietti­
vi a lungo termine prevedono 
il passaggio ad una economia 
collettiva in agricoltura e se 
l’industria non potrà svilup­
parsi se non nella forma del­
la industria statale almeno 
per quanto riguarda i settori 
più moderni. Questi ultimi, 
infatti, non possono sorgere 
senza grandi investimenti che 
nessun altro se non lo stato 
può oggi fare nel Vietnam.

Questo evidentemente non 
può essere tutto, le lacerazio­
ni provocate nella società viet­
namita dalla guerra più lun­
ga dell’epoca moderna, non 
potranno esseVe cancellate 
dall’oggi al domani. La esi­
stenza dei campi di rieduca­
zione, dove ancora seno rin­
chiusi da 50 a 60.000 ufficiali 
e funzionari della vecchia am­
ministrazione (su un perso­
nale che tra esercito, polizia, 
apparato burocratico, raggiun­
geva i due milioni di perso­
ne) è una delle tante con­
seguenze della guerra. Ma nel 
progetti del governo di Ha­
noi essi sono destinati a 
scomparire via via che le con­
dizioni oggettive e soggettive 
consentiranno di reinserire 
nella società vietnamita an­
che coloro che sono stati cri­
minali di guerra.

Ed ancora altre sono le 
« piaghe » del sud. ereditate 
dai venti anni di presenza a- 
mericana: le centinaia di mi­
gliaia di prostitute, i giovani 
drogati, le popolazioni sradi­
cate dalle campagne. Questi 
problemi seno stati affrontati 
con urgenza, ma non con 
fretta. Le « scuole per la re­
stituzione della dignità », do­
ve vengono ospitate prostitu­
te o drogati, lavorano pazien­
temente ad insegnare, a que­
ste vittime della presenza a- 
mericana, un nuovo mestiere 
che permetta il reinserimento 
produttivo nella nuova socie­
tà ohe sta nascendo poco al­
la volta.

I vietnamiti hanno un no­
me per 1 ragazzi traviati, H chiamano « polvere della vi­
ta », la polvere che resta dal­la distruzione, ma come per 
ricostruire le loro casette di­
strutte dai bombardamenti so­
no stati capaci di utilizzare 
tutti 1 detriti, si sono messi 
al lavoro per fare di questi 
relitti della guerra degli uo­
mini capaci di dare il contri­
buto alla società di domani. 
Poco alla volta le città ven­
gono decongestionate, chi lo 
vuole torna nelle campagne 
da cui era stato cacciato dal­
la guerra per poter sopravvi­
vere e poter dare il suo con­
tributo alla nuova società. E' 
la politica delle « nuove zo­
ne economiche », che preve­
de una dislocazione della po­
polazione, in modo razionale 
rispetto alle risorse del pae­
se, che interessa del resto 
non solo il Sud, ma tutto il 
territorio del Vietnam. Que­
sti ed altri problemi in due. 
anni, se non hanno trovato 
una soluzione (e sarebbe sta­
to impossibile), sono stati 
affrentati. La riunificazione 
delle due parti del Vietnam, 
che non dovrà certo cancel­
lare, come è detto in vari do­
cumenti ufficiali, le specifici­
tà regionali, richiederà certo 
molto tempo. Ma i vietnamiti 
non hanno fretta.

Il paese riunificato affronta 
con tenacia ma senza forzature i 
problemi di una tragica eredità bellica 
La discussione sul tema dell’unità 
nazionale - L’incontro tra il 
Nord trasformato in senso socialista 
e la società del Sud 
sconvolta da un artificioso 
consumismo di guerra - Un piano 
di sviluppo che tiene conto 
delle specifiche condizioni di ogni 
regione - Il dramma di migliaia 
di ragazzi e di donne 
e le « scuole per la 
restituzione della dignità »

L 'o p e ra  di ricos tru zion e  a Song Kha D am

Il primo soldato dell’eser­
cito popolare che entrò nel 
palazzo che Thieu si era fat­
to costruire a prova di som­
mossa e colpo di Stato, giun­
to nel salone dove erano riu­
niti i membri dell’ultimo go­
verno saigeoese, prima di 

j^ t t e r e  i piedi sul folto e 
^Btsuoso tappeto che rive­

n iva tutto il pavimento, si 
fermò un attimo, esitò e si 
tolse i sandali di coperto­
ne d’automobile, prima di at­
traversarlo per ricevere la 
resa del governo di Saigon.

Separati 
per un ventennio
Il generale Minh. il « gros­

so », ultimo presidente del­
la « Repubblica del Viet­
nam », disse allora di voler 
dare le consegne ai vincitori, 
ma si sentì rispondere sec­
camente che oramai non vi 
era più nulla da «consegna­
re » : « il potere appartiene 
già al popolo ». Tutto questo 
primo episodio rispecchia già 
i rapporti che si sarebbero 
instaurati tra le forze rivo­
luzionarie e la popolazione, 
l ’esercito, gli uomini politi-

{* BIBLIOTECA
Presso la b ib lio teca 
della FILEF, 2 Myrtle 
Street, Coburg, 
sono a disposizione 
del pubblico più di 
800 volum i delle Case 
ed itric i italiane 
democratiche.

“ NUOVO PAESE”  
consig lia  ai lettori 
questi volumi:

ENRICO BERLINGUER 
Austerità
occasione per trasformare 
l’Italia
Le conclusioni al conve­
gno degli in te llettuali (Ro­
ma, 15, 1, 77).
Il tema de ll’austerità viene 
posto in termini nuovi: co­
me scelta obbligata e in­
sieme come occasione
storica per un cambiamen­
to della società.

PAOLO MAGRINI 
Il treno racconta
Narra, attraverso quali
drammi, un lavoratore ab­
bandona la campagna, 
entra in fabbrica e acqui­
sta una sua coscienza at­
traverso le lotte.

GIORGIO AMENDOLA 
Una scelta di vita
Autobiografia degli anni 
giovanili di questo grande 
personaggio strettamente 
legata agli avvenimenti
della storia italiana duran­
te i l  primo trentennio del 
’900.

Ricordiamo ai lettori che 
sono disponibili moltissi­
me opere per bambini.

ci del Sud Vietnam. Al mas­
simo rispetto si è sempre 
unita la più severa fermezza 
per chiunque voglia in qual­
che modo tornare al passa­
to o far rivalere una «legit­
timità » della repubblica di 
Diem e Thieu.

Sono passati due anni ed 
è possibile fare un primo 
bilancio sulla riunificazione 
del Vietnam, sul processo 
iniziato nel momento in cui 
il soldatino vestito di verde 
pose i suoi piedi scalzt sul 
tappeto turchese del salone 
delle riunioni del palazzo di 
Thieu.

A chi allora veniva dal 
Nord appariva subito chia­
ro che i più di venti anni, 
in cui le due parti del pae­
se si erano sviluppate sepa­
ratamente ed in modo diver­
gente, avevano creato un 
abisso. Certo la lingua era 
la stessa, identiche le abitu­
dini e le tradizioni naziona­
li che venivano da una sto­
ria millenaria, ma le diffe­
renze di regime sociale, di 
sviluppo economico erano e- 
normi.

Le due società avevano su­
bito trasformazioni in sen­
so opposto, il sud era pas­
sato di colpo (almeno nelle 
città, ma in certa misura 
anche nelle campagne) da 
una economia agrìcola, ba­
sata su modi e rapporti di 
produzione arcaici ad una 
società di consumo sul mo­
dello (e i dollari) america­
ni senza però cambiamenti 
di fondo nell’insieme dei rap­
porti sociali ed economici. 
Al Nord, dei vecchi tempi 
era restata la povertà, an­
che a causa dello sforzo di 
guerra che aveva assorbito 
il considerevole aumento del­
la produzione che si era ve­
rificato, ma vi era stata una 
profonda trasformazione del­
le strutture e dei rapporti 
economici e sociali. Immagi­
nabili anche le conseguenze 
a livello dei costumi, delle 
idee, delle ideologie domi­
nanti in ciascuna parte del 
paese.

L’unità ritrovata nei fatti 
con la vittoria militare ri­
chiedeva un lavoro lunghis­
simo per divenire realtà. In 
questi due anni in questa 
direzione sono stati compiu­
ti alcuni passi essenziali, più 
esattamente si sono poste le 
condizioni perché il proces­
so di riunificazione possa 
svolgersi negli anni a ve­
nire.

La prima decisione impor­
tante fu quella di procedere 
senza indugi alla unificazio­
ne delle strutture statali e 
governative.

In realtà nessuno aveva 
mai dubitato che la direzio­

ne della lotta di liberazione 
fosse unica sul piano mili­
tare e politico. Durante la 
guerra il governo della RDV 
ed il GRP avevano agito al­
l’unisono pur mantenendo 
una esistenza autonoma. 
L’esistenza del Governo rivo­
luzionario al sud e, prima 
ancora, del Pronte nazionale 
di liberazione, rispondeva al­
l’esigenza, teorizzata al ter­
zo congresso del partito del 
lavoratori del Vietnam (1960), 
di condurre di pari passo « la 
rivoluzione socialista al nord 
e la rivoluzione nazionale 
democratica al sud », dove si 
trattava di riunire la coali­
zione più larga possibile di 
forze politiche, sociali e re­
ligiose per opporsi all’ag­
gressione deU’imperialismo: 
unione « nazionale » per la 
« liberazione » dava la corrèt­
ta lettura della siglia.

H GRP nacque dalla ne­
cessità interna di ammini­
strare le regioni liberate del 
sud e da quella internazio­
nale di contrapporsi al go­
verno di Saigon alla confe­
renza di Parigi.

Con la liberazione l’PLN ed 
11 GRP venivano ad esaurire 
gran parte delle loro funzio­
ni, restava quella di «condur­
re a termine la rivoluzione 
democratica », cioè di avvia­
re gradualmente il Sud del 
paese verso strutture socia­
liste.

L’argomento
determinante

Considerate le differenze e- 
sistenti tra le due società, non 
sarebbe stato meglio, si dice­

va a Saigon due anni fa, 
mantenere provvisoriamente 
la divisione dei paese per­
mettendo in tal modo di svol­
gere al sud una politica di­
versa da quella che si doveva 
continuare al nord e più a- 
datta alle condizioni specifi­
che di quella parte del paese?

La questione fu a lungo di­
battuta e decisa alla 24a riu­
nione plenaria del comitato 
centrale del Partito dei lavo­
ratori nell’agosto del 1975. 
Sembra che l’argomento de­
cisivo in favore di una rapi­
da riunificazione sia stata u- 
na considerazione di ordine 
pratico. Il GRP ed il partito 
al sud, che avevano subito la 
durissima repressione polizie­
sca di Thieu con una falcidia 
di quadri e di dirigenti po­
litici, non erano in grado di 
gestire una società comples­
sa e piena di contraddizioni 
come quella del sud senza un 
apporto sostanziale del nord 
in uomini (oltre che in mezzi 
materiali). Ancora una volta 
la decisione del partito vietna­
mita fu basata innanzitutto 
su una analisi concreta della 
realtà e non su principi a- 
stratti. La riunifìcazione si 
disse allora « non è solo una 
aspirazione profonda di tut­
to il popolo, ma una necessi­tà dello sviluppo dell’intera 
società vietnamita ».

L’operazione « riunlflcazio- ne » fu condotta, per un in­tiero anno In fasi successive. H primo passo fu una larga consultazione alla quale fu­rono chiamati a partecipare personalità e dirigenti politi­ci del nord •  del sud t  tra questi ultimi vi erano nume­rosi rappresentanti della «ter­

za forza ». Questa ultima «for­
mazione » politica era nata 
quando nell’estate del 1972, 
fu lanciata la proposta, che 
poi doveva portare alla con­
clusione degli accordi di Pa­
rigi; costituire nel sud un 
« governo a tre componenti » 
al quale partecipasse, oltre 
aU’amministrazione Thieu ed 
al GRP, una « terza compo­
nente » che raggruppava tut­
ti coloro che non si ricono­
scevano né nell’una né nell’al­
tra parte e pur risiedendo nel­
la zona controllata da Thieu 
si opponevano al suo regime 
e in ogni caso non vi si i- 
dentlficavano. Fu questa ini­
ziativa del GRP che provocò 
il raggrupparsi a Saigon di 
forze di opposizione fino al­
lora disperse, che non rag­
giunsero del resto una vera 
e propria unità di azione. 
Contro di essi fu durissima 
la repressione dell’ammini­
strazione di Saigon che ne 
negava l’esistenza stessa di­
cendo che si poteva essere o 
col governo o con 1 comuni­
sti. Alla liberazione la « ter­
za forza» esplose: una parte 
riparò all’estero negli elicot­
teri americani, gli altri resta­
rono nel paese dove parteci­
pano tutt’ora alla vita poli­
tica, rappresentati negli or­
gani elettivi e dal quotidiano 
« Tin Sang » edito da una 
cooperativa, che tira circa 
80.000 copie a città Ho Chi 
Minh.

La « terza forza » o meglio
1 suoi esponenti, parteciparo­
no attivamente alle varie fa­
si del processo di riunifica­
zione. La consultazione inizia­
le infatti fu seguita da una 
campagna che si protrasse

V. R. M.
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S O Ì I Z I L  D A L t J À U k O  — N O  l IZ11 D A L L  t b  T k KO —  N O T I Z I E  D A L L  ESTERO —  N O T I Z I E  DA L L ' E S T E ROIsraele a destra Torna la paura
TEL AVIV — Israele ha 
vissuto, [lev le none elezioni 
del suo parlamento, una pi 
gru giornata balneare e una 
notte insieme febbrile e sgo 
menta. . E' una pesante scoti 
fitta » ha detto Shimon 
IVres. disfatto. Qui'antun 
seggi all'opposizione di de­
stra. il Likud. e 34 al fron­
te laborista. il Maarach. E 
inoltre, per restare nell'am­
bito dei partiti ehe contano, 
14 seggi al Dash il Movi­
mento democratico per un 
cambiamento e dodici al 
Partilo nazionale religioso: e 
si tratta di formazioni por­
tate o costrette a coalizzar­
si con Likud. Lo schierameli 
to di centrodestra e confes­
sionale lascia s|; zio a nes 
suna ipotesi che non sia T 
avvento di un governo nazio­
nalista. il quale offre condi 
doni di pace impossibili ai 
tuoi vicini arabi. Si volta pa­
gina. dopo 30 anni, ma pur­
troppo si sfoglia il libro di 
Israele a ritroso, come se 
mente fosse successo nel mon­
do. come se i soldati della 

ga araba stessero per bai­
ar fuori dagli aranceti del­

ia pianura. Invece qui davan­
ti si trova la città dei grandi 
investimenti stranieri e degli 
affari, mentre il dialogo con 
gli arabi è già avviato su 
basi realistiolu.

I risultati reali, che tut 
tavia confermano i prnnosti

L u p o  16 a n n i 
nu ovo  

tu r is t i  o m s ric a n ! 
a Cuba

NEW ORLEANS — Imbarca 
ti sulla motonave « Dafne >. 
circa quattrocento turisti sta­
tunitensi, i primi dopo 16 an­
ni, seno salpati . al­
la volta dell'isola •

La partenza della nave-cro­
ciera è stata contestata da 
diverse centinaia di esuli cu­
bani che, ccn alia testa Jua- 
nita Castro sorella di Fidel, 
seno sfilati sul molo di New 
Orleans inalberando cartelli 
di protesta.

Quando i croceristi sono 
giunti al porto i dimostranti 
li hanno fermati consegnan­
do loro opuscoli ed illustran­
do a voce quali seno oggi, 
secondo loro, le condizioni di 
vita a Cuba.

La crociera all’Avana è sta­
ta organizzata daila violinista 
Christine Walevska che è 
stata la prima concertista 
americana ad esibirsi nella 
isola nel 1975. In qucll’occa- 
sicne la Walevska ebbe un 
colloquio di quattro ore ccn 
Fide! Castro.

ci del computer, sono venuti 
con ritardo, forse per abitua 
re la gente ad alcuni aspetti 
stupefacenti e meno edificali 
ti dell'avanzata da destra e 
da settori incogniti della so 
cietà e doU'opiniVme pubblica. 
Quando si esce dall'esame 
delle forze di governo e delle 
loro possibili combinazioni, ci 
si accorge fra l'altro di al­
cune presenze incredibili: non 
espressioni di casuale e cu 
riose minoranze, ma frange di 
un’opinione pubblica e di in­
teressi avventurosi, a volte 
persino inconfessabili.

Il generale Arik Sharnn. T 
uomo della ■-< vittoria tradita » 
del 1973. ha ottenuto quasi 
sicuramente, con la sua li 
sta. due seggi. L'episodio po­
trebbe non avere significato, 
se Sharon. eroe ingiustamen­
te umiliato secondo certe fan­

tasie popolari e certi ambien­
ti dell’esercito, non avesse più 
di una chanees di diventare 
il ministro della difesa di 
Begl' in.

fin allro Sharon. di nome 
Flatto andrà alla Knesset. Iti 
-seguito da circostanziate de­

nunce della magistratura 
francese, gndrà deH’immunità 
parlamentare. Nemmeno qua 
sto caso ha in sé nulla di 
eccezionale, se non fosse a 
causa dell'immagine che la 
società israeliana di oggi ha 
finito per dare di sé. dimo­
strandosi preda dei miti, del 
la demagogia, a volte di un 
cupo tradizionalismo religioso 
e in ogni caso di un nazio­
nalismo ottuso e arrischiato 
come quello di Begin. venuto 
alla politica dal terrorismo 
deH'organizzazione Irgun Zvai 
Leu mi.

d i

Prima dell'inaugurazione di un « centro per denutriti »

Nove bambini 
muoiono di fame
e rt>r mancanza 

d< cure in Cile
Erano figli di lavoratori disoccupati - Lettera aperta al 
dittatore Pinochet da parte di 122 organismi sindacali

[f A VANA — Un tremendo 
episodio, tremendo per la sua 
sostanza e perchè è la spia 
di una «normalità» nel Cile 
di oggi, filtra da Santiago 
del Cile. Il ministro degli In­
terni gen. Cesar Benavides 
ha inaugurato con gran pub­
blicità e gran pompa il pri­
mo centro di recupero per 
bambini denutriti; ma al mo­
mento della inaugurazione, lo 
scorso 30 aprile, ben 9 dei 
20 piccini che erano stati 
scelti ai primi del mese per 
entrare nel nuovo istituto era­
no già morti. I bambini ave­
vano tutti meno di un anno 
ed erano figli, come migliaia 
e migliaia di altri bimbi de­
nutriti, di lavoratori disoc­
cupati.

La storia è ancora più atro­
ce se si pensa che il centro 
aperto dalla dittatura fasci­
sta è nella località di 
Graneros. nella provincia di 
OHiggins. dove ha sede la 
più grande industria per ali­
menti per bambini del Cile, 
la Chiprode!, di proprietà del­
la Nestlè. Ma proprio in que­
sta zona esiste uno degli in­
dici di mortalità infantile Più

DAI VESCO VI A M ER IC A N I

Revocata la scomunica 
ai cattolici divorziati

La decisione deve ora essere approvata dal Papa 
Proposta anche una innovazione per la comunione

CHICAGO —■ I vescovi catto­
lici americani hanno deciso 
la abrogazione del decreto del 
1884 che comminava la sco­
munica ai cattolici divorzia­
ti e risposati. La decisione 
deve essere approvata dal Pa­
pa. L'abrogazione del decre­
to non significa automatica- 
mente la riammissione degli 
interessati alla comunione, 
questione che do^rà essere ri­
solta in un secondo tempo.

« Con questa decisione, si 
riaccolgono nella comunità 
dei credenti tutti coloro che 
possono esserne stati separa­
ti con la scomunica », ha det­
to il vescovo Cletus O’ Don- 
nell, presidente della commis­
sione canonica che aveva for­
mulato la proposta. La appro­
vazione pontificia viene cpn- 
siderata sicura dato che la 'de­
cisione si applica ai soli Sta­
ti Uniti. Su 49 milioni di cat­

tolici americani, circa 5 mi­
lioni sono divorziati e rispo­
sati.

I vescovi hanno inoltre po­
sto le premesse per un’altra 
probabile innovazione nel mo­
do in cui i fedeli ricevono la 
comunione. Duecentoquaran- 
tasei vescovi hanno votato a 
favore della proposta di per­
mettere ai fedeli di ricevere 
l’ostia tra le mani portandola 
poi alla bocca.

II numero dei voti a favore 
non rappresenta la maggio­
ranza dei due terzi necessa­
ria per decretare l’innovazio­
ne, ma sembra quasi sicuro 
che ai due terzi si arriverà 
con i voti per lettera inviati 
dai vescovi assenti. In altri 
53 paesi, i vescovi hanno già 
autorizzato, con l’approvazio­
ne papale, la comunione nei 
due modi.

alti di tutto il paese.
Alla luce di questo episo­

dio suonano ancora più cru­
deli le parole del ministro 
del lavoro Sergio Fernandez, 
che il primo maggio ha par­
lato ad una cerimonia uffi­
ciale nel palazzo del governo 
alla presenza de! dittatore PI- 
nochet. Secondo Fernandez, 
infatti, «noi non cerchiamo 
una utopistica uguaglianza as­
soluta. che solo si può otte­
nere pagando il prezzo di una 
società totalitaria e livellan­
do tutti in una povertà gene­
ralizzata».

Ma Fernandez non e stato 
l'unico protagonista del pri­
mo maggio. Nel pomeriggio 
di domenica i! cardinale Raul 
Silva Henriquez ha tenuto la 
ormai tradizionale messa nel­
la Cattedrale di Santiago ed 
è étato accolto dall’applauso 
di una, folla strabocchevole. 
Ad essa l'alto prelato ha ri­
badito la necessità che a tut­
ti sia garantito ii lavoro ed 
una dignità e che non può 
esserci difesa e identità na­
zionale senza la partecipa­
zione di tutti e in primo luo­
go dei lavoratori.

Il fatto nuovo però era av­
venuto a metà di aprile, quan­
do per la prima volta 122 
organismi sindacali di ogni 
livello avevano chiesto uffi­
cialmente di realizzare una 
manifestazione pubblica in un 
teatro cittadino in alternativa 
alla cerimonia che organizza 
il governo fascista. Davanti 
al rifiuto di Pinochet di con­
cedere il permesso, i 122 or­
ganismi hanno inviato una 
lettera aperta al dittatore in 
cui tra l’altro si dice: «Ci 
sarebbe piaciuto in questa 
occasione vedere contenta la 
famiglia dei lavoratori, che 
tutti avessero un lavoro, che 
il salario fosse sufficiente per 
alimentarci, senza problemi 
di denutrizione. Ci sarebbe 
piaciuto poter dire che il mo­
vimento sindacale non ha per­
so nessuno dei suoi diritti, 
che può riunirsi liberamente, 
che può presentare petizioni 
senza problemi. Però non pos­
siamo dirlo, sarebbe una 
menzogna». E più avanti il 
documento afferma: «La ri­
forma agraria è andata in­
dietro. si sono restituiti ai 
latifondisti gran parte dei po­
deri espropriati. In questi 
44 mesi abbiamo sopportato 
con dignità la maggiore e 
diseguale parte dei sacrifici 
richiesti dal governo».

13 primo giorno di Dolores a Madrid

MADRID — Dopo 38 anni di esilio la 
Dolores Ibarruri ha trascorso ’a prima 
giornata a Madrid il 14 maggio

NELLA FOTO: Dolores Ibarruri e San­
tiago Carrillo dal balcone del­
la casa della Pasionaria.

”Nuovo Paese” 
si trova a:

M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay Street, Brighton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Road, Brunswick
UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon Street, Carlton
MILK BAR, 375 Nicholson Street, Carlton
MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
BORSARI-BARBIERI, Angolo Lygon e Grattan Streets, Carlton
GERARDI PHOTOS, E'gin Street, Carlton
PARRUCCHIERE “ FRANK OF ROMA", 7 Sydney Road, Coburg
LA COSTA AZZURRA ESPRESSO BAR, Brunswick Street, Fitzroy
MILK BAR, 549 Brunswick Street, Fitzroy
MILK BAR, 91 Pigdon Street, Fitzroy
MILK BAR, 87 Rae Street, Fitzroy
RISTORANTE "LA TRATTORIA” , 32 Best Street, North Fitzroy
MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston Street, Keon Park
TEN DAYS BOOKSHOP, Lonsdale Street (Cnr. Swanston Street), Melbourne
MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne
MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne
MILK BAR (R. Clifford), 13 Moira Avenue, North Reservoir
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Parade, Reservoir
MILK BAR (T. Helou), 33 Massey Avenue, Reservoir
MILK BAR (M. Soliman), 25 McFaozean Avenue, Reservoir
MILK BAR, 235 High Street, Thomastown '
MILK BAR, 149 M iller Street, Thornbury
MILK BAR, 22 M iller Street, Thornbury

S Y D N E Y

NEWS AGENT, Railway Station Banckstown
D.F. BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood
NEWS AGENT, 161 Burwood Road, Burwood
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst
LA TANA, 2 Chapel Lane, Darlinghurst
NEWS AGENT, 17 Lyons Road, D rum moine
ESPRESSO MILK BAR, Vicino Cinema Ca" D’Oro, Five Dock
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock
MARIO MARTINI WINE BAR, Dalhousie Street, Haberfield
HABERFIELD NEWS AGENT, 98 Ramsay Street, Haberfield
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberfield
NEWS AGENT, Angolo Parramatta e Macquarie Streets, Leichhardt
SARTO ITALIANO, Randwick Street, Leichhardt
NEWS AGENT, Marion Street, Leichhardt
NEWS AGENT, Cnr. Norton & Marion Streets, Leichhardt
NEWS AGENT, Marcketown Shopping Centre
RISTORANTE MIRAMARE, 508 Parramatta Road, Petersham
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta Road, Petersham
RISTORANTE BOLOGNESE, 111 Crystal Street, Petersham
NEWS AGENT, Cnr. Crystal & Canterbury Roads, Petersham
NEWS AGENT, Percival Road, Stanmore
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George Street, Sydney
NEWS AGENT, Taylor Square
NEWS AGENT, 278 Great North Road, Wareemba (Abbotstord) 
CONTINENTAL DELICATESSEN, Westfield Shopping Centre 
NEWS AGENT, O’Brien, a ll’entrata d i Westfield

W O L L O N G O N G

RONALD GLASS, News Agent, Corrimai
20 Elliots Street, Fairy Meadow
P.Y. DOWSON, 84 Prince’s, Fairy Meadow
CROCCO GIUSEPPE, 20 Elliotts Street, Fairy Meadow

A D E L A I D E

FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road
V. SCHIPANI, ALIMENTARI, 160 Payneham Road, Evandale 
THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Road, Glynde 
M. e C. RUSSO, ALIMENTARI, 120 The Parade, Norwood 
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood
ATSALAS CONTINENTAL GROCER, 128 a Heley Beach Road, Torrensville 
SUPER CONTINENTAL STORE, 208/A Henley Beach Road, Tottensvile
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parlamentari democristian.
. lo ha detto fuori dai denti 
accusando la vicina, repub­
blica di creare, con l'espor­
tazione clandestina di mi­
liardi di valuta, il disastro 
delle strutture economiche e 
delle coscienze.

L’onesta, la serietà, la in­
corruttibilità degli svizzeri è 
stata minata —- e in alcuni 
casi addirittura travolta — 
da questa ondata di denaro 
« sporco » che la paura, il 
terrorismo, la crisi hanno 
convogliato in dosi sempre 
più massicce verso le ospi­
tali, e nienteaffatto acciglia­
te, banche elvetiche.

La girandola dei miliardi 
ha fatto perdere la testa ad 
alcuni uomini di « ghiaccio », 
che ormai da lungo tempo, 
custodiscono e gestiscono e- 
normi capitali provenienti 
da tutto il mondo.

Le ultime voci sulla fiiia-

l’inizio. Ci sono cinquanta 
esperti che stanno facendo le 
pulci alla contabilità della fi­
liale ticinese. Piano piano, 
cosi, ci si sta avvicinando a 
quel miliardo di franchi che 
era già stato indicato sin dal 
momento in cui lo scandalo 
è esploso. La verifica, indub­
biamente, comporta difficol­
tà non secondarie, ma la len­
tezza con cui procede l’in­
chiesta promossa dalla dire­
zione generale di Zurigo del 
Credito Svizzero ubbidisce, 
forse, anche a ragioni di op­
portunità: si vuole, cioè, pro­
pinare la verità a piccole do­
si, in modo da non spaven­
tare i clienti e da non indur­
li a prelevare i loro rispar­
mi e a trasferirli altrove. 
Mentre, insomma, si svilup­
po la polemica alla ricerca 
delle cause più profonde di 
questo vero e proprio cata­
clisma, ci si preoccupa an­

che di ricostruire con ener­
gia d’immagine di una Sviz­
zera che non iptende dero­
gare, in alcun modo, dai cri­
teri di serietà e di rigore 
che hanno sempre contrad­
distinto la gestione del de­
naro.

Il governo centrale di Ber­
na sembra il più impegnato 
in questo sforzo. La commis­
sione bancaria che è stata in­
caricata di assumersi la que­
stione sarebbe già giunta ad 
alcune conclusioni che indi­
cano nel direttore generale 
delia filiale di Chiasso del 
Credito Svizzero il responsa­
bile principale dell’intero, 
sporco affare.

L’accusa, precisa e circo- 
stanziata. è quella di avere 
costituito addirittura, in vio­
lazione delle leggi elvetiche, 
una banca parallela, che fa­
ceva da centro finanziario 
della Texon, società con la 
propria sede a Vaduz, la ca­
pitale del « leggiadro » (leg­
giadro per chi ha bisogno di 
sistemare capitali, fuori dal­
la portata di occhi indiscre­
ti! Liechtenstein, piccolissima 
repubblica che sta in grop­
pa, quasi come una gobba, 
della piccola Svizzera. La 
prova di questa grave ac­
cusa, che comporta pure il 
reato di evasione fiscale, in 
quanto il denaro prestato o 
investito non sarebbe stato 
soggetto alla imposta del 25 
per cento, sarebbe negli stes­
si libri contabili della filia­
le di Chiasso, dove i miliar­
di affidati alla Texon non 
figurerebbero.

Un giochetto, insomma, 
che avrebbe permesso ai di­
rigenti della filiale di Chias­
so di dirottare il denaro che 
affluiva abbondantemente 
dalla vicina Repubblica ita­
liana direttamente nelle cas­
se della finanziaria di Vaduz.

E’ proprio questo fiume in 
piena di lire, che attraversa 
ogni giorno, ormai da tanti 
anni, la frontiera, che ha in-

BERLINO — Klement Dru- 
schke, già comandante della 
Gestapo nella cittadina jugo­
slava di Jesenice, ricercato 
quale responsabile della de­
portazione di migliaia di slo­
veni. e dell’assassinio di centi­
naia di partigiani, è stato rin­
tracciato a Heidelberg nella 
RFT ma continuerà indistur­
bato a gestire il locale del 
quale è proprietario, «La ta­
verna del bosco». Il procura­
tore federale di Heidelberg ha 
rifiutato di incriminarlo e di 
metterlo in carcere nonostan­
te le testimonianze inoppu­
gnabili di coloro che lo han­
no visto con la pistola in pu­
gno vicino a mucchi di cada­
veri e nonostante i documen­
ti che lo indicano come re­
sponsabile delle deportazioni.

Il procuratore ha sostenuto 
che prima di tutto debbono

dotto alcuni « uomini di 
ghiaccio », seri, abili e senza 
macchia, ad approfittare del 
l’occasione per lanciarsi in 
speculazioni pazze, perdendo, 
con l’onestà antica, pure l’e­
quilibrio che un finanziere 
svizzero deve sempre mante 
nere.

L’accusa severa, di alcuni 
parlamentari democristiani, 
all’Italia prende le mosse 
proprio da qui. Essa, in ve­
rità, appare a molti abba­
stanza strana. E' come se 
un ladro imputasse al deru­
bato la responsabilità del fur­
to compiuto, solo perché ave­
va tanti soldi. Ma, al di là 
della forte carica emotiva 
che esprimono, tali giudizi 
indicano un disagio profon­
do e l’avvio, in questa terra 
sicura e tranquilla, di un 
ripensamento sul ruolo svol­
to dalla piccola repubblica 
nella storia europea e mon­
diale.

Molti svizzeri, in questi an­
ni, hanno scoperto, per esem­
pio, di essere considerati 
spesso cittadini di seconda 
categoria o, comunque, un 
cattivo affare, dalle nume­
rosissime e spregiudicate fi­
nanziarie che operano sul 
territorio della repubblica. 
Un esempio: qualche giorno 
fa un luganese. attratto da 
un avviso pubblicitario che 
offriva appartamenti, ha fat­
to il numero del telefono 
per sapere il prezzo di ven­
dita. Dall’altra parte del fi­
lo, una voce si è subito 
preoccupata di sapere se si 
trattava di uno svizzero o di 
uno straniero, « Svizzero, 
svizzero » si è affrettato a 
rispondere con un certo or­
goglio. La risposta però, sec­
ca e perentoria è stata « Al­
lora non ci interessa », la­
sciando sbalordito e senza
parole il richiedente, lugane­
se da tempo infinito.

essere ben precisate le circo­
stanze di un delitto per de­
cidere ss il suo presunto au­
tore possa essere privato della 
libertà oersonale 

Il nome di Druschke venne 
inserito fin dal 1947 dalle au­
torità jugoslave nella lista dei 
criminali di guerra.

Fu - attraverso
una guida telefonica che gli 
jugoslavi scoprirono il crimi 
naie che le autorità tedesche 
avevano ripetutamente defini­
to introvabile. Druschke ha 
ammesso di essere stato il 
cerna naante della Gestapo di 
Jesenice. ma ha negato di 
avere ordinato o di aver di­
retto i massacri e le depor­
tazioni. A ouanto pare le sue 
a Henna zieoi valgono niù di 
nuel'e dai testimoni e il boia 
di Jesenice continuerà a ser­
vire birra e salsicce

Bombe cTaereo 
italiane nello 

Zaire?: il governo 
smentisce

BRUXELLES - Io un tu 
municato diramato a
Bruxelles, il « fronte . libe­
razione nazionale congolese » 
afferma che parte delle bom­
be utilizzate dall’aviazicne di 
Mobutu per bombardare la 
regione dello Shaba sarebbe­
ro di provenienza italiana e 
sarebbero laviate a Kìnshasa 
a bordo dì un « DC 8 » delle 
linee aeree «A ir Zaire»,

Gli aerei utilizzati — «Mi- 
rage » e « Aermacchi » — sa­
rebbero pilotati, secondo il 
comunicato del FLNC da 
francesi ed egiziani.

ROMA — Fonti del ministe­
ro della difesa, interpellate 
a proposito del comunicato 
del fronte nazionale di libe­
razione congolese hanno e 
sciuso che « bombe aeree ita­
liane siano state inviate nel­
lo Zaire ».

L'OPEC 
non aumenterà 

il prezzo 
del petrolio

N1COSIA — Informazioni di 
agenzia danno per certo che 
il 20 maggio l’Organizzazio­
ne dei paesi esportatori di 
petrolio annuncerà ufficial­
mente la rinuncia ad attuare 
l’aumento del 5 'i previsto 
per luglio. Attualmente sul 
mercato vi seno tre prezzi: 
il più alto viene spuntato da 
Algeria e Nigeria, che hanno 
greggio con poco zolfo; il più 
basso è praticato dall’Ara­
bia Saudita che all’inizio au­
mentò 11 listino del 5% con­
tro il 10U degli altri paesi.

La domanda di petrolio non 
si sposta massicciamente sul- 
Arabia saudita come da 
qualche parte era stato pre­
visto. L ’offerta sul mercato 
mondiale è resa abbondante 
dall’aumento della produ­
zione in aree nuove (Messi- 
co, Indonesia e soprattutto 
il Mare del Nord zona in­
glese). Inoltre da qualche 
giorno si fanno contratti di 
vendita per il petrolio del- 
l’Alasca che giungerà ai por­
ti di carico alla fine di 
giugno.

Incursione 
armata della 

Rhodesia 
nel Botswana

GABORONO (Botswana) — 
Il governo del Botswana ha 
annunciato che
la Rhodesia ha compiuto una 
incursione armata nella par­
te settentrionale del paese 
dove forze rhodesiane hanno 
attaccato un campo dell’e­
sercito presso i villaggi di 
Mapoga e Moraka.

Un por­
tavoce del presidente Seretse 
Khama ha detto che sono 
ancora in corso combattimen­
ti con le forze rhodesiane che 
hanno impiegato veicoli per 
il trasporto di truppe ed eli­
cotteri.

Polem iche, inchieste e corse ai rim edi dopo gli scandali bancari in Svizzera

Gli svizzeri nei guai accusano 
il denaro sporco dell’Italia

Sarebbe colpa del fiume di soldi esportato illegalmente dai ricchi italiani, se alcuni « uomini di ghiaccio » del si­
stema bancario più efficiente del mondo hanno perso la festa e l'onestà - Cittadini elvetici discriminati in patria

L U G A N O  —  La sede del W e is s c re d it, uno deg li is titu ti di c re d i­
to co in vo lti in scan dali e chiusi per ord ine  del governo fe d e ra le

Ma il giudice si rifiuta di incrim inarlo

Criminale nazista 
scoperto nella RFT

Klement Druschke, ex capo della Gestapo responsa­
bile dell'assassinio di centinaia di partigiani jugoslavi

L'ITALIA 
E’ VICINA

Per conoscere

l'Ita lia

di oggi,

per conoscere

l'Ita lia

democratica

moderna

leggete

i giornali

democratici

Nuovo Paese 
offre a tu tti i le tto ri 
la possib ilità  di 
ricevere con la 
rapid ità della via 
aerea i p iù d iffusi 
gio rna li dem ocratic i 
ita liani. 

E' un abbonamento 
comodo ed 
econom ico:

G IO R N I (Vie
Nuove)

(S E T T IM A N A L E )

1 ANNO $50

N O I D O N N E
(S E T T IM A N A L E )

1 ANNO $50

R IN A S C ITA
(S E T T IM A N A L E )

1 ANNO $50

Inviate al noatro 
giornale l’Importo, 
il vostro indirizzo a 
l’Indicazione del 
settimanale o dei 
settimanali che 
volete ricevere.
Potete ricevere 
la pubblicazione 
richieste el vostro 
domicilio o potete 
ritirarla ogni settimana 
presto la aedi dalla 
FILEF:
Melbourne:
2 Myrtle St.,
Coburg, 3058;
Adelaide:
18/b Falcon Ave.,
Mila End;
Sydney:
558 Parramatta Rd., 
Petersham, 2049; 
Brisbane:
264 Barry Pde„
Fortitude Vallay; 
Canberra:
32 Parson St.,
Tortene, Act 2607.

FRATTALFS 
DESIGNING SERVICES

PER QUALSIASI DISEGNO DI CASE. ESTENSIONI, 

RINNOVAZIONI. GARAGI. CARPORTS. ECC .........

3503783

UMBERTO FRATTALI, 18 Maahoobw  St>«et. 
MERLVNSTON, VIC. SOM

POH ANNOINTMtNT «IMO 3 0  0 2 0 0

F rank or R oma
L A D IE S  H A IR D R E S S C R

• n c u u n  im_

—e —

7  SYDNEY ROAO  
COBURG. BOSS

■azor  a no  eciaeoNe c ut  
DOLLY CUT • r * « J  « o r CUT 
•LOW WAV! - SBT • M «M  

ANO TINT

m m
UMBERTO GAAOTTI

Screen Printers of 
Posters, Showcards. 
Display*. Banners. 
Sashes. 4 Colour 
Procasa, Plastic A 
Metal Signs and 
Specialista in 
Flocking

74-76 Rote Street 
Fitxroy. 3065. 
Telephone 419 2016

LUGANO Se la Svizzera 
trema, se il cuore de! suo 
sistema economico - le ban­
che — manifesta segni preoc­
cupanti di stanchezza, se la 
« cassatone d’Europa » non 
appare più agli occhi del 
mondo inattaccabile, la col­
pa, tutta la colpa, è degli 
italiani. Un folto gruppo di

le del Credito Svizzero, una 
delle tre principali aziende 
di credito della Confedera­
zione, indicano in 350 milio­
ni di -franchi le garanzie che 
essa avrebbe dato a banche 
italiane per le iniziative del­
la Finanziaria Teon all’ori­
gine del disastro. Ma, si av­
verte. l’indagine è appena al-
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Napoli da rifare 
Feriaino e Pesaola 
cercano l’accordo

NAPOLI — Ormai non d o  
vrebbe esserci più dubbi: 
Bruno Pesaola rimarrà per 
un'altra stagione alla guidi 
del Napoli.

l'allenatore e u presiden­
te della società. Corrado Per. 
iaino, si sono incontrati nuo­
vamente. Un lungo colloquio 
tra ì due per chiarire • gii 
ultimi dubbi e per definire, 
una volta pèr tutte, questa 
situazione.

Al termine dell'incontro 
nessuna dichiarazione ufficia­
le. ma dalle indiscrezioni rac­
colte negli ambienti vicina 
alla società, si ha la netta 
sensazione che Bruno Pesaola 
sarà riconfermato

Le innumerevoli voci che 
erano circolate in questi gior­
ni sono state ormai smentite 
dai fatti. Per questo Napoli, 
sembra non ci sia nessuno 
disposto a prendersi una re­
sponsabilità così grossa. E in 
effetti il compito di Pesaola 
non è certo tra i più fa­
cili.

Alla fine di questa stagione 
la squadra dovrà essere rin­
novata per buona parte. La

lista dei partenti si allunga. 
Pesaola non nasconde che il 
Napoli del futuro dovrà es­
sere fondato sui giovani. L'al­
lenatore argentino dovrà co­
struire una scuadra partendo 
da zero, o quasi. Burgnlch, 
tdeciso a smettere), Carmi- 
gnani. La Palma, Esposito e 
Massa sono ormai rassegnati 
a lasciare Napoli. Anche Sa- 
voldi, secondo alcune voci, 
sarebbe nella lista.

Pesaola, comunque, non an­
ticipa niente. L’ambiente del­
la squadra è già abbastan­
za teso.

Morto il figlio 
di Luisito Suarcz
GENVA. 19 — E' morto 
a Nervi ij figliò minore di 
Luisito Suarez. Ignazio, di 7 
anni, affetto fin dalia nascita 
da una grave malformazione 
al palato. Il popolare Suarez. 
asso dell'Inter dei tempi d’oro, 
ha appreso telefonicamente 
la triste notizia, a Ferrara

La «storica» firma

VINICIO, leggermente emozionato, pone la sua firma sul 
contratto che lo lega alla Lazio anche per il prossimo anno. 
Gli sorride il presidente Lenzini, chiaramente soddisfatto 
per la rosea conclusione delia vicenda.

Tel. 48  3393

PIZZA RESTAURAMI

"LA TRATTORIA"h\ J  A R T  O A L L B R V
1A Propr Diete Family

Alio CATERTNG SERVICE SPECI A U S I  S

SS WEST STREET, NORTH FfTZROY, Vie. M  
(Cnr. Si. Georges Roed)

OCWIRK PARALIZZATO rJLSSST.7
austrìaco Ernst O cwirk, popolare calciatore del dopoguerra che giocò 
anche in Ita lia , è da quattordici mesi paralizzato. U n ’operazione a ll’anca 
destra, compiuta in Svizzera nel febbraio 1 9 7 6 , gli ha provocalo (ma  
senza responsabilità dei chirurghi) Sa paralisi ad ambedue le gambe, 
Ocwirk giocò anche nella Sampdoria. Contro l’ Ita lia , ai tempi di Pozzo 

del grande Torino, il 9 novembre 1 9 4 7  a Vienna ( A ustria-Ita lia  5 -1 )  
segnò il secondo gol austriaco. A ffron tò  gli azzurri anche il 2 2  maggio 
1949 a Firenze (Ita lia -A u s iria  3 -1 )  e il 2 aprile 1 9 5 0  a Vienna (Austria- 
Ita lia  1 -0 ) .  Oggi Ocwirk si trova a Gmunden, nell’Austria superiore, per 
tentare di rieducare gli arti in feriori. N E LLA  FOTO: Ocwirk quando gio­
cava con la Sampdoria.

L'uomo di 
successo, 
veste
un'eleganza  
raffinata ,  
attuale.

La

Sartoria
Frisina
con i suoi 
abiti 
vi crea 
il successo

755 SYD NEY RD. 

COBURG

I.N.C.A.
Patronato I.N .C .A . C.G.I.L.

A N C H E  I N  AUSTRALIA  
AL SER VIZ IO  
DEGLI E M IG R A T I  
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istitu to Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fo rn ire  gratu ita­
mente a tu tti i lavoratori em igrati e loro 
fam ilia ri in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguim ento delle 
prestazioni previdenzia li come:
#  pensione di vecchiaia, di irfva lid ita ’ e 

ai superstiti;
Q  revisioni per in fortun io e pratiche re­

lative;
#  indennità ’ temporanea o pensione in 

caso di in fortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni fam ilia ri;
#  pagamento con tribu ti vo lontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, rich iesta documenti, 

informazione, ecc.
L’I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312
“ Liverpool Music Centre,
U ffic io  n. 6, 74 Moore St.,
Liverpool, 2170, Tel.: 602 3583 

Gli u ffic i sono aperti ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a W O L L O N G O N G
New Austra lia  Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L 'u ffic io  è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

Gli u ffic i sono aperti ogni venerdì dalle  
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(presso SPAGNOLO)

e 18 /b  Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica da lle  10 alle 12 a.m.

a CANBERRA
Ita lo-Australian Club.
L’u ffic io  sarà aperto ogni domenica  
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, te lefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le isc riz ion i alla FILEF Co-Operative.
A tu tti g li abbonati a NUOVO PAESE e' riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $17 ($15 per l ’abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 M yrtle  St., 3058 Coburg - V IC ,

COGNOME E NOME

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
P a © S 6  sottoscrivendo l ’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e spedite lo debitam ente riem pito  con il 
vostro nome, cognome e ind irizzo a:

"NUOVO PAESE”  —  7 M yrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome

Indirizzo com pleto .............................................................................................

INDIRIZZO COMPLETO


